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PREMESSA 
A seguito di un processo di concertazione avviatosi tra Enti pubblici e altri soggetti in data 29/10/2016 è stato 
sottoscritto il documento di intenti verso un contratto di fiume per il territorio del bacino idrografico del 
Fiume Foglia. 

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŦƛǳƳŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ 
significativa del territorio ricadente nel bacino idrografico del Fiume Foglia e che sono interessati dalla 
presenza di Corpi Idrici individuati ai fini della direttiva 2000/60/CE (D.G.R. 2108/2009). In particolare sono 
n. 17 i Comuni, ricadenti nel territorio della Regione Marche, che hanno sottoscritto il documento di intenti, 
oltre ad altri soggetti pubblici e ai principali soggetti privati e associazioni che operano sul territorio. 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŦƛǳƳŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ove è 
stato sottoscritto il documento di intenti, sono rivolti alla mitigazione dei rischi idraulici, al miglioramento 
della qualità ambientale delle acque superficiali e al miglioramento della fruizione degli ambiti fluviali, con 
usi compatibili, e del patrimonio storico-culturale. 

Tali obiettivi e le azioni per il loro raggiungimento potranno essere meglio declinate nelle successive fasi di 
sviluppo del contratto di Fiume con il coinvolgimento dei soggetti sottoscrittori e altri soggetti interessati al 
percorso di partecipazione. 

Nel presente documento, al fine di avviare le attività di partecipazione e consultazione dei soggetti coinvolti 
sono riassunte le caratteristiche fisiche-ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ 
dei principali piani e programmi riguardanti le materie di interesse del contratto di Fiume e un riepilogo dei 
principali progetti esistenti. 
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Figura 1: Mappa fisica amministrativa del bacino del fiume Foglia. 

SEZIONE A ς DOCUMENTO MONOGRAFICO 5Ω!w9! 
 

1 Aspetti Ambientali 

1.1 Geologia, geomorfologia, idrografia, idrogeologia, clima: descrizione lineamenti principali 
(a cura di Antonio Mari e Francesco Bocchino) 

 
Il bacino idrografico del fiume Foglia sottende una superficie di circa 700 km2, in prevalenza (90% ca.) 
ricadente nel territorio marchigiano; il 2,5% ca. si estende in ambito emiliano romagnolo ed il 7,5% ca. in 
ambito toscano. 
È complessivamente orientato in direzione OSO-ENE nella sua parte medio-montana e in direzione SO-NE 
ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǾŀƭƭƛǾŀ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜΦ {ƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǉǳƛƴŘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀΣ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘΩǳƴ 
tratto, compreso fra Bronzo (Sassocorvaro) e Schieti (Urbino), ove segue un orientamento NO-SE subparallelo 
alle strutture montuose. 
Presenta ampiezze trasversali piuttosto regolari, di 14-15 km nella porzione medio-montana e 7-8 km in 
ǉǳŜƭƭŀ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜΤ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇƛǴ Ƴƻƴǘŀƴƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ǾŀǊƛŀ Řŀƛ с ŀƛ мо ƪƳ ŎŀΦ 
 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ όCΦ CƻƎƭƛŀύ Ƙŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ǊŜȊȊƻΣ ǇǊŜǎǎƻ aƻƴǘŜ {ƻǾŀǊŀΣ ŀŘ 9b9 ŘŜƭ 
ƎǊǳǇǇƻ Ƴƻƴǘǳƻǎƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǇŜ ŘŜƭƭŀ [ǳƴŀΤ ǎƛ ŘƛǎǇƛŜƎŀ ƭǳƴƎƻ ǳƴ ǇǊŜŎƻǊǎƻ Řƛ ŎŀΦ фл ƪƳ ǎŦƻŎƛŀƴŘƻ ƴŜƭ ƳŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ 
in corrispondenza della città di Pesaro, fra le falesie dei colli Ardizio (a sud) e San Bartolo (a nord). 
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Il pattern del Foglia è in prevalenza debolmente sinuoso o subrettilineo; tratti con andamento meandriforme 
ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ /ŀΩ bǳƻǾŀ όǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘƻǎŎŀƴƻύΣ ŦǊŀ tǊŀǘŜƭƭo e Cambucaraio (comune di 
tƛŀƴŘƛƳŜƭŜǘƻύΣ ŦǊŀ /ŀΩ aƛƴƛŜǊŀ Ŝ /ŀǎŜ bǳƻǾŜ όŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ŀǎǎƻŎƻǊǾŀǊƻ Ŝ tƛŀƴŘƛƳŜƭŜǘƻύΣ ŦǊŀ /ŀΩ Dŀƭƭƻ Ŝ /ŀΩ 
±ƛǊƎƛƴƛŀ όŎƻƳǳƴƛ Řƛ aƻƴǘŜŎŀƭǾƻ ƛƴ CƻƎƭƛŀ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻύ Ŝ ŦǊŀ /ŀΩ aŀǊƛƻǘǘƛ Ŝ L /ŀƴƻƴƛŎƛ όŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŜǎŀǊƻύΦ 
 
I più importanti affƭǳŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎƻƴƻΥ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ aǳǘƛƴƻ όǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ /ŀƴǘƻƴƛŜǊŀ 
confluisce a monte di Lunano dalla sx idrografica, sottende una superficie imbrifera di ca. 53 km2), il torrente 
Apsa di Macerata Feltria (proveniente dalla Carpegna confluisce a monte di Mercatale dalla sx idrografica, 
sottende una superficie imbrifera di ca. 35 km2), il torrente Apsa di San Donato (proveniente da Peglio 
confluisce in prossimità di Schieti dalla dx idrografica, sottende una superficie imbrifera di ca. 65 km2 sino 
ŀƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ǉǎŀ Řƛ ¦ǊōƛƴƻύΣ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !Ǉǎŀ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ όǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ ǎƛ ƛƳƳŜǘǘŜ 
ƴŜƭƭΩ!Ǉǎŀ Řƛ {Φ 5ƻƴŀǘƻ ǇƻŎƻ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴŜƭ CƻƎƭƛŀΣ ǎƻǘǘŜƴŘŜ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƳōǊƛŦŜǊŀ Řƛ ŎŀΦ 
49 km2), il torrente Apsa (proveniente dalla Cesana confluisce in prossimità di Montecchio dalla dx 
idrografica, sottende una superficie imbrifera di ca. 107 km2), il rio della Badia (proveniente dalla Siligata 
confluisce a Pesaro dalla sx idrografica poco prima della foce a mare, sottende una superficie imbrifera di ca. 
14 km2). 
 
Fra le diverse opere trasversali che in vario modo contraddistinguono il profilo longitudinale del Foglia degna 
Řƛ ƴƻǘŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ŝ ƭŀ ŘƛƎŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ aŜǊŎŀǘŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ 
di Sassocorvaro, per la formazione di un invaso della capacità originaria di circa 5,92 milioni di m3. 
 
[ΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘΩǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ƴƻƴǘǳƻǎƻ 
e morfologicamente aspro, ed un settore orientale, esteso sino al litorale adriatico, essenzialmente collinare, 
più morbido e sinuoso. 
[Ŝ Ǿŀƭƭƛ ǎƻƴƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǘǊŜǘǘŜ όƳŀȄΦ м ƪƳ ŎŀΦύ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ aƻǊŎƛƻƭŀ-Bottega (comune di Vallefoglia), ove 
fra loro si fondono le vallate del t. Apsa e del Foglia s.s. raggiungendo ampiezze di 2-3 km. 
 
[ŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƴǘƛŎƭƛƴŀƭƛŎƘŜ Ŝ ǎƛƴŎƭƛƴŀƭƛŎƘŜ 
che si susseguono in direzione appenninica (NO-SE) da ovest verso est. 
bŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŀffiorano diffusamente i terreni arenaceo-pelitici, 
ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇŀƭŜƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ¦ƳōǊƻΣ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ aŀǊƴƻǎƻ-Arenacea. 
tƛǴ ŀŘ ŜǎǘΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳŀǊƴƻǎƻΣ ǎƛ 
distinguono i terreni appartenenti al Bacino Minore di Pietrarubbia-Peglio-Urbania, per lo più arenacei ed 
argillosi. 
tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ƴŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ aŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻ 9ǎǘŜǊƴƻΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊŜƴŀŎŜƻΣ 
emergono i terreni del Bacino Minore di Montecalvo in Foglia-Isola del Piano (ove si distinguono rocce 
bituminose e gessoso solfifere), della Dorsale Minore di Monte di Colbordolo-Montefiore Conca (in cui 
riconoscono rocce marnose e calcaree) e quelli del Bacino Minore di Monte Luro-Monte delle Forche (ove 
predominano i litotipi pelitici). 
In un lembo ubicato a nord ovest del bacino idrografico, a cavallo con il bacino del f. Marecchia, affiorano i 
terreni della Coltre Gravitativa della Val Marecchia, appartenenti ai complessi caotici liguri/epiliguri ed alla 
successione neogenica. 
Le coperture detritiche di versante, eluvio-colluviali, di spessore estremamente variabile, sono per lo più di 
natura limoso sabbiosa. 
I depositi alluvionali, che caratterizzano gli assi vallivi, sono rappresentati da ghiaie e sabbie con frequenti 
intercalazioni di livelli limoso-argillosi. 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎƛƴƻǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŎƻǎǇƛŎǳŜΤ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛŦŜǊƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 
sono riconducibili ai calcari della Serie Pietraforte-Alberese della Coltre Gravitativa della Val Marecchia 
(idrostruttura del Monte Carpegna), alle rocce delle serie marnoso-arenacee ed, in particolare, alle coperture 
alluvionali vallive. 
[ΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻƴƻŦŀƭŘŀΣ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦǊŜŀǘƛŎƘŜΤ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ŀŎǉǳƛferi in 
pressione si ravvisano solo ove gli spessori dei depositi ghiaiosi si accentuano significativamente (sino a 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ рл Ƴ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tŜǎŀǊƻύ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛ 
intercalati, ovvero nelle falde isolate più in profondità. 
 
Il regime delle portate del Foglia e dei suoi affluenti principali ha dunque carattere pluviale e torrentizio, 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳƛŦŜǊƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǘŀƭƛ Řŀ 
sostentare i deflussi superficiali nelle stagioni secche. 
 
[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ-
strutturale che caratterizzano diversamente il bacino idrografico.  
Soliflussi e/o deformazioni plastiche risultano più diffusi nei settori ove affiorano i litotipi argillosi, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ǇŀƭŜƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ aŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻ 9ǎǘŜǊƴƻΦ 
CŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳbiti corrispondenti al Bacino Marchigiano 
Interno ed alla fascia occidentale del Bacino Marchigiano Esterno. 
Scivolamenti e fenomenologie complesse di franamento paiono abbastanza omogeneamente distribuite in 
tutto il bacino imbrifero. 
Crolli di blocchi rocciosi, in ambiti caratterizzati da litologie lapidee, interessano in prevalenza i settori 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛǎƛ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ ƻǾŜ ǉǳŜǎǘŀ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊŜǘƛ ǎǳōǾŜǊǘƛŎŀƭƛΦ 
 
Pareti arenitiche similmente strapiombanti sono state foggƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀōǊŀǎƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀ ŀ ǎǳŘ όŦŀƭŜǎƛŀ 
ǉǳƛŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŘƛȊƛƻύ Ŝ ƴƻǊŘ όŦŀƭŜǎƛŀ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭ {Φ .ŀǊǘƻƭƻύ Řƛ tŜǎŀǊƻΤ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ 
ŘŜƭ {Φ .ŀǊǘƻƭƻ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛunge il 
piede del versante costiero, entrambe le falesie sono caratterizzate da fenomenologie di crollo dalle pareti 
lapidee e di scivolamento dagli accumuli detritici al piede. 
 
Gli aspetti climatici sono condizionati dalla catena appenninica ad ovest, chŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ 
caldo-ǳƳƛŘŜ ǎǳŘ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴƛ ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ 
fluviale, che insieme favoriscono il transito dei venti freddi nord orientali, e dal mare ad est che, seppur 
liƳƛǘŀǘƻ Ŝ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻΣ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴŀ ƳƻŘŜǊŀǘŀ ŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛōƛǘƻǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀŦŦƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ ǇƛǴ 
fredde. 
Poiché i cicloni atlantici riversano il maggior contenuto della propria umidità sul versante ovest 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƛche assolute non sono cospicue; la piovosità si concentra 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ƴƻƴǘǳƻǎƻ Ŝ ŘŜŎǊŜǎŎŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ muovendosi verso il litorale adriatico. 

1.2 Stazioni idro-meteorologiche (a cura di Francesco Bocchino e Antonio Mari) 
 

Fino agli ŀƴƴƛ Ωфл ς inizio 2000 i dati metereologici e idrometrografici erano raccolti presso le stazioni del 
Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale che, con i suoi uffici periferici, provvedeva alla pubblicazione 
di appositi Annali Idrologici. Il Fiume Foglia ricadeva nel territorio Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƻ Řƛ 
Bologna. 
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A seguito del DLgs 112/98 e del D.P.C.M. 24/07/2002 sono state trasferite alle regioni le competenze degli 
uffici periferici del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale. 

Con la deliberazione della Giunta Regionale n° 2748 del 20/11/2001, si è sancito un accordo tra il Servizio 
Idrografico e Mareografico Nazionale e la Regione Marche, nel quale si è affidato al Servizio Protezione Civile 
Ŝ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ [ƻŎŀƭŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜΦ 
La Protezione civile regionale, attraverso il Centro Funzionale, ha implementato una rete di monitoraggio 
Meteo-Idro-Pluviometrica al fine di ottenere in tempo reale la disponibilità di dati utili per tenere sotto 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ 
Inoltre, ha proseguito la pubblicazione degli Annali Idrologici del SIMN. 
I dati numerici registrati sono pubblicati e scaricabili sul sistema SIRMIP ON-LINE del Servizio Protezione Civile 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊŜǾƛŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ http://84.38.48.145/sol/indexjs.php?lang=it, anche se i dati 
ufficiali sono quelli pubblicati sugli Annali Idrologici. 
 
Livelli idrometrici, portate fluviali registrate e stime di portate al colmo 

Nel bacino del Foglia è stata attiva una sola stazione per la misura dei livelli idrometrici e delle portate fluviali, 
gestita dal Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale ς Sezione Idrografica di Bologna (SIMN), dagli ultimi 
ŀƴƴƛ Ψол ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ψул ŘŜƭ ƳƛƭƭŜƴƻǾŜŎŜƴǘƻΦ 
Nella seguente tabella sono riportati i dati salienti di detta stazione. 

 
 

Nome 
stazione  

Anni 
misurazione  

Sup.  
sottesa 

(kmq)  

Quota "0" 
idrometrico  

(m.slm.)  

H med  
(m.slm

)  

H max  
(m.slm)  

Distanza 
dalla foce 

(km)  

Note  

Montecchio  
(f. Foglia)  

1936 -1942, 

1946 -1948, 

1951 -1983  

603  38,79  384  1415  20  

Nellôottobre 1973 la 

primitiva stazione è 
stata spostata ca. 60 m 

a valle . 

Tabella 1: Dati della stazione idrometrica del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale (Dati tratti dalla 

Pubblicazione n. 17 e dagli Annali idrologici del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale) 

A partire dal 2000 è stata realizzata una nuova rete di misura dei livelli idrometrici gestita dal Centro 
Funzionale della Protezione civile della Regione Marche, anche a seguito del trasferimento alle regioni delle 
competenze degli uffici periferici del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale (DLgs 112/98, DPCM 
24/07/2002). Per alcune stazioni ove si ha una valida scala delle portate sono disponibili anche i dati di 
portata. 
Nella seguente tabella sono riportati i dati salienti delle stazioni di detta rete nel bacino del Foglia. 
 

Nome stazione  

Codice 
sensore  Codice  

stazione  

Dati 

idrometrici 
dal  

Sup.  

sottesa 
(kmq)  

Quota 

(m.slm)  

Quota "0" 

idrometrico  
(m.slm)  

Dati di  
portata al 

colmo  

pubblicati  

Pesaro_ferrovia (f. Foglia)  1126  029  24 / 03 / 2003  701,1  8,90  0,48  2012  (*)  

Montelabbate (f. Foglia)  1066  016  26/05/2000  615,2  42,93  33,18  2005 -  2006  

Montecchio (f. Foglia)  2821  174  30 / 11 / 2009  603,9  40,00  37,17  2012  (*)  

Caô Mazzasette (f. Foglia)  105 6 015  25/05/2000  303,2  112,20  102,97  no  

Bronzo (f. Foglia)  1156  102  04/06/2003  n.d.  172,72  n.d.  no  

Gallo (t. Apsa)  2639  103  04/06/2003  n.d.  122,02  n.d.  no  
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Tabella 2: Stazioni idrometriche del centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Marche (tratti dagli Annali 

Idrologici del Centro Funzionale e dal sito internet del Sistema Informativo Regionale Meteo-Idro-

Pluviometrico). Tutte le stazioni sul Fiume Foglia sono ubicate a valle della diga di Mercatale.  

(*) Annale in corso di aggiornamento  

Le portate massime annue al colmo registrate presso le suddette stazioni del Servizio Idrografico (SIMN) e 
della Regione Marche sono riassunti nelle tabelle seguenti. 

Foglia  Montecchio  

Anno  Qmax  
(mc/s)  

Anno  Qmax  
(mc/s)  

Anno  Qmax  
(mc/s)  

Anno  Qmax  
(mc/s)  

1937  512,0  1952  161,0  1964  546,0  1976  200,9  (a)  

1938  73,6  1953  174,0  1965  146,0  1977  99,4  (a)  

1939  660,0  1954  168,0  1966  193,0  1978  151,6  (a)  

1940  512,0  1955  805,0  1967  45,1  1979  407,5  (a)  

1941  176,0  1956  365,0  1968  152,0  1980  229,0  (a)  

1942  146,0  1957  208,0  1969  113,0  1981  170,9  (a)  

é  1958  280,0  1970  49,9  1982  230,2  (a)  

1946  559,0  1959  375,0  1971  174,0  (a)  1983  95,8  (a)  

1947  239,0  1960  312,0  1972  142,0 (a)  1984  91,7  (b)  

1948  550,0  1961  392,0  1973  259,8 (a)    

é  1962  217,0  1974  65,0 (a)    

1951  456,0  1963  219,0  1975  98,4 (a)    

Tabella 3: Dati delle portate massime annue al colmo registrate presso la stazione del Servizio Idrografico 

Dati tratti: dalla pubblicazione n. 17 e dagli Annali Idrologici del Servizio Idrografico, comunicati 
dagli ex Uffici della Sezione Idrografica di Bologna per i periodi non pubblicati (a), ricavati dalla 
Protezione Civile regionale (b); questi ultimi (a e b) non sono dati ufficiali. 

 

Anno  
 

Foglia  
Montecchio  

 

Foglia  
Montelabbate  

 

Foglia  
Pesaro_ferrovia  

 

 Qmax  

(mc/s)  

Qmax  

(mc/s)  

Qmax  

(mc/s)  

2005   295,6   

2006   61,9   

2012 (*)  268,0   487  

Tabella 4: Dati delle portate massime annue al colmo registrate presso le stazioni del Centro Funzionale della 

Protezione civile della Regione Marche ( tratti dagli Annali Idrologici del Centro Funzionale della Protezione 

civile della Regione Marche). (*) annale in corso di aggiornamento 

Foglia Montecchio  

Anno  Qmed 
annua  

(mc/s)  

Anno  Qmed 
annua  

(mc/s)  

Anno  Qmed 
annua  

(mc/s)  

Anno  Qmed 
annua  

(mc/s)  

1937  10,7  1952  3,19  1964  12,60  1976  9,69 (a)  

1938  4,41  1953  5,93  1965  6,85  1977  3,88  (a)  

1939  9,69  1954  5,46  1966  4,07  1978  8,09 (a)  

1940  9,37  1955  5,34  1967  2,08  1979  8,22 (a)  

1941  9,14  1956  7,40  1968  5,38  1980  9,66 (a)  

1942  7,72  1957  6,10  1969  7,06  1981  3,78 (a)  

é  1958  5,28  1970  3,42  1982  8,13 (a)  

1946  5,92  1959  9,25  1971  3,08 (a)  1983  3,47 (a)  

1947  8,73  1960  10,30  1972  5,46 (a)    

1948  5,14  1961  5,71  1973  7,36 (a)    

é  1962  6,80  1974  2,91 (a)    

1951  9,36  1963  9,25  1975  2,75 (a)    

Tabella 5: Dati delle portate medie annue registrate presso la stazione del Servizio Idrografico 
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Dati tratti :  dalla pubblicazione n. 17 e dagli Annali Idrologici del Servizio Idrografico, comunicati dagli ex 

Uffici della Sezione Idrografica di Bologna per i periodi non pubblicati (a)  

 

Anno  

 

Foglia  

Montecchio  
 

Foglia  

Montelabbate  
 

Foglia  

Pesaro_ferrovia  
 

 Qmed annua  

(mc/s)  

Qmed annua  

(mc/s)  

Qmed annua  

(mc/s)  

2005   7,13   

2006   8,66   

2012 (*)  n.d   n.d.  

Tabella 6: Dati delle portate medie annue registrate presso le stazioni del Centro Funzionale della Protezione civile 

della Regione Marche (tratti dagli Annali Idrologici del Centro Funzionale della Protezione civile della 

Regione Marche). (*) annale in corso di aggiornamento 

Per quanto riguarda le portate al colmo per vari tempi di ritorno sono riassunti nella tabella seguente alcuni 
valori ricavati dalle stime effettuate nei vari studi disponibili. 
Le stime sono presenti in vari studi presentati dal 1999 per la valutazione delle aree inondabili o per la 
progettazione di opere e interventi idrauliciΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ 
oppure attraverso formula di regionalizzazione. ¢ŀƭƛ ǎǘǳŘƛ ƴƻƴ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ 
ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜΦ 
Sono riassunti anche alcuni ǾŀƭƻǊƛ ǎǘƛƳŀǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ά[a modellazione e definizione delle grandezze 
idrologiche utili alla progettazione per la messa in sicurezza strutturale e non strutturale del reticolo 
idrografico principale della Regione Marcheò redatto dalla Fondazione CLa! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
successive al maltempo maggio 2014. I valori delle stime ottenute in detto studio in genere si differenziano 
per i maggiori valori, talora con differenze significative, rispetto ai precedenti studi e appaiono 
estremamente cautelativi. 
Infine sono riportati i valori di portata valutati con analisi statistica diretta dei valori di portata annua al 
colmo registrati presso la stazione idrografica del SIMN a Montecchio (43 anni di dati disponibili, riportati in 
tabella Tabella 3, i valori sono stati analizzati con distribuzione statistica di Gumbel e metodo dei momenti. 
 

  Studi per aree 
inondabili o 

progetti.  

1999 - 2014  

Studio 
Fondazione 

CIMA (*)  

2016 - 2017  

Analisi statistica diretta 
delle portate registrate 

alla stazione del SIMN  

(anni dal 1937 al 1984)  

Autostrada A14 ï 
Foce  

Tr = 50 anni  770 - 840  900   

Tr = 200 anni  980 - 1100  1270   

Fiume Foglia a 

Montecchio ( valle 
confluenza T. Apsa )  

Tr = 50 anni  750  830  730  

Tr  = 200 anni  910 - 990  1120  920  

Fiume Foglia a valle 

diga di Mercatale  

Tr = 50 anni  320 (230 -590)  420   

Tr  = 200 anni  430 (300 -700)  440   

Fiume Foglia a 
monte invaso di 

Mercatale   

Tr = 50 anni  450 (370 -620)  810   

Tr  = 200 anni  540 (440 -740)  960   

Tor rente Apsa a 
Petriano  

Tr = 50 anni  190  300   

Tr  = 200 anni  220  350   

Tabella 7: Stime di portata al colmo in vari punti del bacino per tempi di ritorno di 50 e 200 anni. (*) per il Fiume Foglia 

nello studio è considerata la potenziale laminazione della Diga di Mercatale 

Precipitazioni ς Temperature  
Per quanto riguarda i dati di precipitazione e temperatura i dati storici disponibili si riferiscono 
principalmente alle stazioni del SIMN, i cui dati erano pubblicati sugli annali idrologici sino al 1989. 
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A seguito del trasferimento delle competenze delle regioni i dati di alcune delle ex Stazioni del SIMN stazioni 
sono state inserite nel Sistema Informativo Regionale Meteo-Idro-Pluviometrico. 
Le stazioni ricadenti nel bacino del Fiume Foglia e aree limitrofe con dati inseriti nel Sistema Informativo 
Regionale Meteo-Idro-Pluviometrico, sono elencate nel seguito. 

Nome stazione  
Codice  

stazione  

Bacino  Dati 

pluviometrici  
dal  

Dati 

termometrici 
dal  

Qu ota 
(m.slm)  

Pesaro_ferrovia (f. Foglia)  029  Foglia  24/03/2003  -  8,90  

Montelabbate (f. Foglia)  016  Foglia  05/06/2003  -  42,93  

Pesaro _Villa Fastiggi  012 (112)  Foglia  25/11/2003  25/11/2003  22,00  

Montecchio (f. Foglia)  174  Foglia  30/11/2009  -  40,00  

Gallo (t. Apsa)  103  Foglia  12/06/2007  01/01/2010  122,02  

Caô Mazzasette (f. Foglia)  015  Foglia  04/06/2003  -  112,20  

Tavoleto ï Via Gurka  614  Foglia  30/11/2009  -  405,00  

Bronzo (f. Foglia)  102  Foglia  04/06/2003  04/01/2010  172,72  

Carpegna  702  Foglia  27/02/2014  27/02/2014  715,00  

Frontino_Montefiorentino  721  Foglia  24/11/2015  24/11/2015  610,00  

Pesaro_S.Maria Arzilla  014  Arzilla  07/12/2006  -  53,04  

Montegrimano _Valle di Teva  030  Conca  13/11/2002  -  362,00  

Fossombrone _ Cesane Foresta  176  Metauro  23/05/2010  20/05/2010  633,00  

Urbino  104  Metauro  25/11/2003  25/11/2003  471,00  

Urbania  706  Metauro  13/03/2014  13/03/2014  245,00  

S. Angelo in Vado (f. Metauro)  101  Metauro  05/06/2003  01/01/2010  352,40  

Tabella 8: Stazioni pluviometriche e termometriche del centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Marche 
(tratti dagli Annali Idrologici del Centro Funzionale e dal sito internet del Sistema Informativo Regionale 
Meteo-Idro-Pluviometrico). Sono elencate quelle ricadenti nel bacino del Fiume Foglia e quelli più vicine nei 
bacini limitrofi. 

Nome stazione  
Codice  

stazione  

Bacino  Dati pluviometrici  

pubblicati nel sistema 
SIRMIP ON - LINE  

Dati termometrici   

pubblicati nel sistema 
SIRMIP ON - LINE  

Quota 

(m.slm)  

Pesaro  RM-1500  Foglia  01/01/1951  07/01/2002  01/01/1957  31/12/2001  11  

Petriano  RM-1490  Foglia  01/01/1951  01/01/2008  -  -   

Tavoleto  RM-1480  Foglia  01/01/1951  01/07/2009  -  -  426  

Sassocorvaro  RM-1470  Foglia  01/01/1951  01/07/2008  -  -  326  

Carpegna  RM-1460  Foglia  01/01/1951  24/02/2014  01/01/1963  24/02/2014  748  

Candelara  RM-1510  Arzilla  01/01/1951  04/08/1997    210  

Urbino  RM-1580  Metauro  01/01/1951  01/01/2008  01/01/1957  31/12/2007   

SantôAngelo in Vado  RM-1560  Metauro  01/01/1951  01/01/2008  01/01/1968  31/12/2007  359  

Mercatello  RM-1550  Metauro  01/01/1951  03/01/2011  01/01/1957  03/01/2011  429  

Lamoli  RM-1540  Metauro  02/01/1991  04/02/2008  -  -   

Pennabilli  RM-1390  Marecchia  01/01/1951  01/01/2007  -  -  600  

Novafeltria  RM-1400  Marecchia  01/01/1951  04/02/2008  01/01/1959  04/02/2008  293  

Tabella 9: Stazioni pluviometriche e termometriche del Servizio Idrografico i cui dati sono disponibili dal sito internet 
del Sistema Informativo Regionale Meteo-Idro-Pluviometrico della Protezione civile regionale. Sono elencate 
quelle ricadenti nel bacino del Fiume Foglia e quelli più vicine nei bacini limitrofi. 

Alla suddetta rete del SIMN Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘŀ anche ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ!{{!aΣ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ 
agrometeorologici. 
Nel seguito le stazioni ricadenti nel bacino del fiume Foglia e zone limitrofe. 

Nome stazione  
 Codice  

stazione  
Bacino  Dati 

disponibili  
Dati disponibili 

dal  
Quota 

(m.slm)  

Pesaro _ Villa Caprile   ST64  Foglia  P, T 18/02/1999  40  

Montelabbate_loc. Brasco   ST66  Foglia  P, T 21/01/1999  110  

Montefelcino   ST72  Foglia  P, T 23/01/1999  270  

Sassocorvaro_Campora   ST71  Foglia  P, T 19/02/1999  340  

Urbino_Osservatorio Serpieri   ST73  Metauro  P, T 01/01/1999  476  
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Tabella 10: {ǘŀȊƛƻƴƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜ Ŝ ǘŜǊƳƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!{{!a ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀΦ 

1.3 Aree inondate-inondabili e principali eventi alluvionali pregressi (a cura di Francesco 
Bocchino e Antonio Mari) 

 
Le aree soggette ad alluvionamento nel bacino del Fiume Foglia sono individuabili presso i principali corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀsta principale del Fiume Foglia, e sono generalmente confinate entro le 
ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘŜ ŘŜƭ L± ƻǊŘƛƴŜ ƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  
Le problematiche idrauliche per fenomeni di esondazione nel bacino del fiume foglia riguardano i seguenti 
aspetti. 

LΩinondazione dellŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘŜ ŘŜƭ L±ϲ ƻǊŘƛƴŜ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭΩŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ in 
caso eventi meteo eccezionali. [ΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭŀƎŀōƛƭƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ 
mediano, a valle della diga di Mercatale, e nel tratto terminale a valle della Confluenza del T. Apsa, 
raggiungendo le maggiori ampiezze in Comune di Pesaro. [ΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
particolarmente dannoso laddove nelle piane alluvionali più depresse sono state collocate aree residenziali 
o produttive, stabilmente popolate o variamente valorizzate o infrastrutture viarie importanti. Si vedano i 
paragrafi B.1.1. e B.1.2. per la descrizione delle principali aree a rischio.  
[ΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƻǊƳƻƴǘƻ ƻ ǊƻǘǘǳǊŀ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŀǊƎƛƴali. Tale problematica interessa in particolar modo il 
tratto terminale, in Comune di Pesaro, interessato dalle arginature più grandi, classificate in terza categoria 
ai sensi del R.D. 523/1904 (vedasi paragrafo B.1.3.), dei quali non sempre sia ha una completa 
caratterizzazione sulle caratteristiche costruttive. 
[ŀ ŘƛǾŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ƻǾŜ ƛƭ ŦƛƭƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾŀΦ CŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƛŜƴŜ Ŝ possono 
riscontrarsi lungo ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ principale o secondaria ma interessano nella maggior parte dei casi le 
aree agricole-rurali; in alcuni casi le infrastrutture lineari (strade, rete acquedottistica del Consorzio di 
Bonifica) e Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŀŎŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜΦ 
Allagamenti per criticità lungo il reticolo minore. Tali criticità si manifestano in posizione localizzata in 
occasione di eventi metereologici brevi ed intensi e possono interessare varie porzioni del territorio, in 
particolare ove si individuano restringimenti di sezione, obliterazioni del reticolo, inadeguata regimazione 
delle acque dei versanti. 

Nella tabella seguente si riportano alcune informazioni sui principali eventi di piena storici, per i quali si hanno 
informazioni, antecedenti al 2004. Per gli anni successivi sono indicati gli estremi delle dichiarazioni di stato 
di emergenza. 
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DATA ALLUVIONE EFFETTI PRINCIPALI 
DICHIARAZIONI STATO 
EMERGENZA 

NOTE 

1487 
Distruzione di una torre di fortificazione 
della città di Pesaro. 

 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 
!ƳōǊƻƎƛŀƴƛ CΦ όнллоύΣ Ψ±ƛǘŀ Řƛ /ƻǎǘŀƴȊƻ 
Sforza (1447-мпуоύΩΣ /ƛǘǘŁ Ŝ /ƻƴǘŁΣ tŜǎŀǊƻΣ 
Società Pesarese di Studi.  

1558, 31 agosto 
Deviazione del il tratto di foce con 
spostamento verso nord ovest dello 
sbocco a mare.  

 degli Abati Olivieri Giordani A., Memorie del 
porto di Pesaro, Pesaro, Gavelli, 1774. 
.ŜǊǘƛƴƛ aΦ !ΦΣ /ŀǘƻƭŦƛ /Φ όнлмлύ Ψ¦ƴŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƛƭ 
ǎǳƻ ŦƛǳƳŜΩΣ Studi urbinati, Urbino, Università 
degli studi di Urbino Carlo Bo. 

1611, 27 luglio 
Allagamento di parte della città di Pesaro. 
Danni ingenti nel porto. 

 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 

1612 5ŀƴƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜΦ  

 Spadoni U., a cura di, Economia delle rive, 
Rimini, La Pieve, 1991. 
 

I danni causati al porto dalla presente 
alluvione e da diverse inondazioni avvenute 
negli anni precedenti indussero le autorità a 
deviare verso nord ovest un lungo tratto del 
fiume (i lavƻǊƛ ǘŜǊƳƛƴŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ 
1614). 

1695, 11 agosto 
Allagamento di parte della città di Pesaro. 
Danni nel porto. Rettifica di un meandro 
fluviale presso il ponte romano. 

 degli Abati Olivieri Giordani A., Memorie del 
porto di Pesaro, Pesaro, Gavelli, 1774. 
CǊŜƴǉǳŜƭƭǳŎŎƛ aΦΣ ΨLƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
nell'azione politica dei vescovi di Pesaro 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŀƭǘƻ ƳŜŘƛƻŜǾƻΩΣ Atti e memorie, 
Ancona, Deputazione di storia patria per le 
Marche, 1993. 

1764 
Allagamento delle campagne a monte di 
Pesaro. Crollo del ponte di Montecchio. 

 Muratori L. A., Annali d'Italia del principio 
ŘŜƭƭΩŜǊŀ ǾƻƭƎŀǊŜ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мтрлΣ Ŝ 
Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мтрл Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мтсп, 
Lucca, Leonardo Venturini, 1770. 
Trebbi D., Pesaro, storia dei sobborghi e dei 
castelli, Fano, Fortuna, 1991. 

1765, luglio Inondata la città di Pesaro. 

 degli Abati Olivieri Giordani A., Memorie del 
porto di Pesaro, Pesaro, Gavelli, 1774. 
Frenquellucci aΦΣ ΨLƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
nell'azione politica dei vescovi di Pesaro 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŀƭǘƻ ƳŜŘƛƻŜǾƻΩΣ Atti e memorie, 
Ancona, Deputazione di storia patria per le 
Marche, 1993. 

1770 5ŀƴƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜ Ŝ ǾŜǊǎƻ {ƻǊƛŀΦ 
 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 

Senigallia, Futura, 1999. 

1780 
.ǊŜŎŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ōŀǎǘƛƻƴŜ 
del Carmine. 

 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 

1788 
Danni al porto e allagamento delle case 
più prossime al fiume. 

 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 

1836 
Distruzione della chiusa del vallato 
Albani. 

 Campagnoli P., La Bassa Valle del Foglia e il 
territorio di Pisaurum in età romana, 
Bologna, University Press, 1999. 
.ŜǊǘƛƴƛ aΦ !ΦΣ /ŀǘƻƭŦƛ /Φ όнлмлύ Ψ¦ƴŀ Ŏƛǘǘà e il 
ǎǳƻ ŦƛǳƳŜΩΣ Studi urbinati, Urbino, Università 
degli studi di Urbino Carlo Bo. 

1855, 12 agosto e 12 
settembre 

Deviazione del corso fluviale verso nord 
est. Danni ingenti nel porto. 

 

Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 
Spadoni U., a cura di, Economia delle rive, 
Pesaro, Comune di Pesaro, 1991. 
Barilari P., Sul porto di Pesaro, Firenze, G. 
Barbera, 1868. 
 

Il nuovo canale fu poi chiamato Porto Nuovo 
dai marinai.  

    

https://books.google.it/books?id=z3xoAAAAMAAJ&q=%22piena+del+Foglia%22&dq=%22piena+del+Foglia%22&hl=it&sa=X&ved=0CCAQ6AEwAGoVChMI_uXA046wxwIVg20UCh2Ceghw
https://books.google.it/books?id=z3xoAAAAMAAJ&q=%22piena+del+Foglia%22&dq=%22piena+del+Foglia%22&hl=it&sa=X&ved=0CCAQ6AEwAGoVChMI_uXA046wxwIVg20UCh2Ceghw
https://books.google.it/books?id=z3xoAAAAMAAJ&q=%22piena+del+Foglia%22&dq=%22piena+del+Foglia%22&hl=it&sa=X&ved=0CCAQ6AEwAGoVChMI_uXA046wxwIVg20UCh2Ceghw
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=shortDetail&id=19854
https://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22Paolo+Campagnoli%22
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DATA ALLUVIONE EFFETTI PRINCIPALI 
DICHIARAZIONI STATO 
EMERGENZA 

NOTE 

1884 
Distruzione del porto, che rimase 
inutilizzabile per quasi un decennio. 

 CNR, Progetto AVI, Archivio Piene. 
Laudizi G. & Marangio C., a cura di, Porti, 
approdi e linee di rotta nel Mediterraneo 
antico - Atti del seminario di studi, Lecce, 29-
30 novembre 1996, Galatina (Lecce), 
Congedo, 1998. 
 

Sino alla ricostruzione del porto la città poté 
servirsi solo del vecchio ramo roveresco. 

1888, 5 ottobre Danni a valle del ponte di Soria. 
 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 

Senigallia, Futura, 1999. 

1901, 28 ottobre 
Allagamenti della zona portuale di 
Pesaro, anche per rigurgito dal Vallato. 

 Trebbi D., Pesaro - Storia del Porto, 
Senigallia, Futura, 1999. 

1944, 4 novembre Allagamento di parte della città di Pesaro. 
 Mazzanti G., [ŀ ƎǳŜǊŀΚ Ψƴŀ ƎǊŀƴ ōǊǳǘǘŀ 

bestia, Pesaro negli anni 1939/45, Fano, 
Tipografia Grapho 5 , 1997. 

1955, 12 settembre 
Inondazione della zona portuale di 
Pesaro. 

 CNR, Progetto AVI, Archivio Piene. 
Ministero dei Lavori PubbliciςServizio 
idrografico, Annali idrologici ς 1955 ς Parte 
II, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 
1957. 

1964, 9 giugno 
Coinvolta la città di Pesaro. Notevoli 
danni alle infrastrutture stradali e 
tecnologiche. 

 
CNR, Progetto AVI, Archivio Piene. 

1970, 1 gennaio Inondazioni a Pesaro e a Gallo di Petriano.  CNR, Progetto AVI, Archivio Piene. 

1980, 5-6 novembre 
Danni ad abitazioni ed opifici a 
tƛŀƴŘƛƳŜƭŜǘƻ Ŝ .ŜƭŦƻǊǘŜ ŀƭƭΩLǎŀǳǊƻΦ 

 
Informazioni cronachistiche. 

2005, 26-27 novembre 
Allagate diverse zone di Pesaro (Via 
Toscana, Via Fermo, centro commerciale 
Rossini Center), danni al porto. 

DPCM 24/01/2006 ς 
dichiarazione stato 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 
territorio delle province 
di Ancona e Pesaro-
Urbino. 

Nel Rapporto di Evento del Centro 
Funzionale della Regione Marche è indicata 
la massima portata scaricata dalla Diga di 
Mercatale pari a 200 mc/s. 

2011, 1-2 marzo 

Allagamenti diffusi nelle campagne, in 
particolar modo fra Pesaro e 
Montelabbate; coinvolte alcune attività 
artigianali. 

DPCM 10/03/2011 ς 
dichiarazione stato 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 
territorio della regione 
Marche. Maltempo 1-6 
marzo. 

 

2012, 12-13 novembre Allagamenti nelle campagne 
 Criticità riconosciute con L. 228/2012 art. 1, 

comma 548 e DPCM 23/03/2013 

2013, 10-13 novembre 
Allagamenti interessanti principalmente 
aree agricole e strada provinciale 
Fogliense 

DCM 10/01/2014 ς 
dichiarazione stato 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 
territorio della Regione 
Marche. Maltempo 10-13 
maggio. 

Stimate le seguenti portate al colmo presso 
due stazioni idrometriche: Foglia a 
Montecchio 380 mc/s, Foglia a 
Pesaro_ferrovia 570 mc/s (Rapporto di 
Evento del Centro Funzionale della Regione 
Marche). 345 e 499 ? 

2014, 3 maggio 

Inondazioni diffuse nelle campagne, in 
particolar modo lungo il tratto da 
aƻƴǘŜƭŀōōŀǘŜ ŀ tŜǎŀǊƻ Ŝ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ /ŀΩ 
Gallo. 

DCM 30/06/2014 ς 
dichiarazione stato 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 
territorio della regione 
Marche. Maltempo 
maggio 2014. 

 

2015, 6 febbraio; 
2015, 4-5 marzo 

Inondazioni diffuse nelle campagne, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ Řŀ /ŀΩ Dŀƭƭƻ ŀ 
Pesaro. Estesi allagamenti anche lungo gli 
affluenti Apsa di Colbordolo e Apsa di S. 
Donato. Coinvolte abitazioni sparse ed 
aree artigianali. 

DCM 11/06/2015 ς 
dichiarazione stato 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 
territorio della regione 
Marche. Maltempo 4-6 
marzo. 

Alla stazione idrometrica di Pesaro_ferrovia 
è stata stimata una portata al colmo 
superiore a 650 mc/s (Rapporto di Evento del 
Centro Funzionale della Regione Marche, 4-
9 febbraio). 558 ? 

Tabella 11: Principali eventi di piena storici antecedenti il 2004. 
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2 Analisi matrice naturale biologica 
 

2.1 Aspetti botanico-vegetazionali (a cura di Fabrizio Furlani) 

Sono numerose e molteplici le funzioni e i benefici che le formazioni ripariali apportano agli ambienti 
acquatici e terrestri. Schematicamente, è possibile riassumere alcune delle principali funzioni nel seguente 
elenco: 

Funzione Attività  

FUNZIONE DI DIFESA IDROGEOLOGICA {ǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǾŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ 
Aumento della scabrezza e, quindi, riduzione della velocità della corrente in 
occasione di eventi di piena 

FUNZIONE ECOLOGICA Filtrazione delle acque di dilavamento provenienti dai terreni agricoli (fasce 
tampone) 
Stock di carbonio 

FUNZIONE NATURALISTICA Ombreggiamento, ricovero e cibo per la fauna ittica e terrestre 
Corridoio ecologico per numerose specie 

FUNZIONE PAESAGGISTICA Diversificazione paesaggistica  
Miglioramento del mosaico ambientale 

FUNZIONE ECONOMICA Produzione di legname, anche a fini energetici 

Le caratteristiche della vegetazione ripariale non sono influenzate direttamente dal clima, dalla latitudine o 
longitudine, ma unicamente dalla presenza di acqua. Per tale motivo, questa vegetazione è definita anche 
Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŀȊƻƴŀƭŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ ǳƴ ǎƻƭƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŀ 
(livello della falda, frequenza e durata degli allagamenti, ecc.). Proprio per questo, in genere, i popolamenti 
ripariali non differiscono tra loro in termini compositivi, e le specie legnose che si rinvengono sono quasi 
sempre riconducibili a specie diverse di Pioppi e Salici. 

Caratteri generali della vegetazione ripariale 
Dal punto di vista ecologico, la vegetazione ripariale costituisce un ecotono, ovvero una zona di transizione 
ǘǊŀ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻΦ 
[ǳƴƎƻ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǊǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ŦŀǎŎŜ 
vegetate parallele fra loro e longitudinalmente al corso stesso. Tali fasce si differenziano in relazione alla 
maggiore o minore profondità di acqua e alla sua durata temporale; dipendono, in sostanza, dalla variazione, 
talvolta minima, del livello idrico. Un esempio, in proposito, viene offerto in estate, durante i periodi siccitosi, 
ove buona parte del greto fluviale (ghiaioso o sabbioso-limoso) è colonizzato da piante erbacee annuali, la 
cui capacità di affermazione e sviluppo è strettamente legata alla durata del periodo di magra. 
Ai margini del greto fluviale si insediano i salici arbustivi, che lungo il Fiume Foglia sono generalmente 
riconducibili alle seguenti specie: Salix purpurea, Salix triandra e Salix eleagnos.  
Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ occupato da formazioni ripariali arboree, la cui fascia più 
idrofila è dominata dal Salice bianco (Salix alba); in posizione più arretrata si rinviene invece il Pioppo nero 
(Populus nigra), il Pioppo bianco (Populus albaύ ŜΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀΣ ƭΩhƴǘŀƴƻ ƴŜǊƻ όAlnus glutinosa). 
DŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŦŀǎŎŜ ǾŜƎŜǘŀǘŜ ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǎƻƭƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜΦ {ǇŜǎǎƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻǾŜ ƛ ŎŀƳǇƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ƻ Ǝƭƛ 
insediamenti sono prossimi al fiume, la vegetazione ripariale è relegata a spazi assai limitati. In questi casi, le 
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varie specie convivono frammiste tra loro occupando spazi comuni. É questa, lungo il Fiume Foglia, la 
situazione che si riscontra maggiormente, soprattutto lungo il medƛƻ Ŝ ōŀǎǎƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Lineamenti vegetazionali del fiume Foglia 
Lungo il fiume Foglia la vegetazione ripariale è in genere assai limitata, sia in termini areali che compositivi. 
Difficilmente, infatti, è possibile osservare la distribuzione della vegetazione nelle fasce come sopra descritte, 
in quanto ampi tratti di fiume, sia nei settori montani che collinari e costieri, sono caratterizzati dalla presenza 
di una stretta fascia di vegetazione ripariale, di norma ascrivibile ad una formazione lineare, riconducibile a 
due principali tipologie vegetazionali: il saliceto a Salice bianco (Salix alba), riferito in tutta la regione 
ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Rubo ulmifolii-Salicetum albae ed il pioppeto a Pioppo nero (Populus nigra), talvolta con 
esemplari di Pioppo bianco (Populus alba), ascrivibile alƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Salici albae-Populetum nigrae subass. 
populetosum nigrae. 
A livello fitosociologico tali popolamenti arborei sono inquadrati nella Classe Salici purpureae-Populetea 
nigrae Rivas-Martínez & Cantó ex Rivas-Martínez, Báscones, T.E. Díaz, Fernández-González & Loidi, classis 
nova (addenda), che comprende: 
- ƛ ǎŀƭƛŎŜǘƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Salicion albae Soó 1930 (ordine Salicetalia purpureae Moor 1958); 
- ƛ ōƻǎŎƘƛ Řƛ ǇƛƻǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Populion albae Br.-Bl. ex Tchou 1948 (ordine Populetalia albae Br.-Bl. ex 

Tchou 1948). 
Come già accennato, i saliceti ed i pioppeti sono in collegamento catenale tra loro, occupando zone 
ecologicamente diverse: i saliceti si localizzano generalmente sui terrazzi più bassi raggiunti periodicamente 
dalle piene ordinarie del fiume, mentre i pioppeti colonizzano, di norma, i terrazzi superiori e più esterni 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ǎǇƻǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛŜƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜΦ 
Si segnala, con riferimento ai Pioppeti di Pioppo nero, che tali popolamenti sono spesso composti da ibridi 
prodottƛ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜΦ Talvolta si rinviene inoltre anche il Pioppo 
cipressino (Populus nigra var.  italica), impiantato per motivi estetici. 
{ƻƭƻ ƭŀŘŘƻǾŜ ƳƛƴƻǊŜ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΣ ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻ Ŧormazioni più ampie e 
strutturate, che localmente assumono le dimensioni di veri e propri boschi. Anche in questo caso, le specie 
arboree dominanti sono i Salici e i Pioppi, talvolta associati a Roverella, Olmo minore e Acero campestre. 
Assai diffusa è la presenza di latifoglie esotiche (Robinia, Ailanto e Acero negundo), che tendono a svilupparsi 
e a diffondersi con elevata rapidità grazie alla loro spiccata capacità colonizzatrice. 
Nel piano arbustivo si rinvengono diffusamente Salici arbustivi (Salix purpurae, Salix eleagnos, Salix triandra, 
ecc.) e arbusti mesofili, come il Nocciolo (Corylus avellana), il Sanguinello (Cornus sanguinea), la Fusaggine 
(Euonymus europaeus) e il Sambuco nero (Sambucus nigra). Assai diffusa è la presenza di specie esotiche 
arbustive assai invadenti, quali: Amorpha fruticosa, Vitis riparia, Vitis rupestris, Parthenocissus quinquefolia, 
ecc.. 
A livello strutturale, la vegetazione ripariale si presenta con formazioni per lo più monoplane, spesso con 
struttura irregolare. Si trattŀ Řƛ ŦǳǎǘŀƛŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛŦƻǊƳƛ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ 
in cedui naturali a seguito di eventi di piena. 

Gestione delle formazioni ripariali del fiume Foglia 
La vegetazione ricadente nel Demanio Idrico è senza gestione attiva, fatta eccezione per limitati tratti ove i 
soggetti frontisti effettuano minimi interventi selvicolturali, per lo più ascrivibili a diradamenti selettivi, 
attuati su superfici assai modeste (di norma inferiori a 2.000 mq), mediante asportazione fino al 30% della 
biomassa presente, a carico degli esemplari secchi o seccaginosi, deperienti o soccombenti, pendenti o 
scalzati. 
Più in generale, è possibile affermare che le formazioni ripariali, per ubicazione e condizioni stazionali sono 
da circa 50 anni in libera evoluzione. 
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[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƳŀƴǳǘŜƴǘƛǾŜΣ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŀǎǎƛŘǳŀƳŜƴǘŜ ǇǊŀǘƛŎŀǘŜ Řŀƛ ŦǊƻƴǘƛǎǘƛΣ Ƙŀ 
ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ƛƴ ŀƳǇƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Ři riattivare un processo gestionale virtuoso a carico delle formazioni ripariali, 
incentrato su di una corretta attività di manutenzione, deve necessariamente trovare validi alleati nei 
proprietari dei terreƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ É per tale motivo che da alcuni anni sono state attivate, da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ LŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŜ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƴŘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ 
raccolta del materiale legnoso a terra o minimi interventi di taglio sulle piante in piedi. 

Raccolta di materiale legnoso a terra 
tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƭŜƎƴƻǎƻ ŀ ǘŜǊǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭŎǳƴŜ 
procedure semplificate, al fine di accogliere e gestire con speditezza ed efficacia le sempre maggiori richieste 
che provengono dal territorio, nonché per assicurare una manutenzione, seppur minima e a costo zero per 
la collettività, ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
La procedura semplificata prevede una semplice comunicazione, compilando un modulo disponibile presso 
la Regione Marche (P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino) e gli Enti territoriali (Comuni e Unioni 
montane). 
Il numero di utenti che annualmente chiede di raccogliere il materiale legnoso a terra è in costante e 
progressiva crescita, favorito dalla celerità della procedura. 
Il grafico sotto riportato illustra il numero delle domande presentate, negli anni, per la raccolta del materiale 
legnoso a terra. Per il fiume Foglia tale numero si è attestato, ad oggi, a circa 80 richieste annuali. 

Corsi d'acqua 
Numero di domande/autorizzazioni alla raccolta/anno 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Marecchia 36 14 19 29 0 0 0 0 0 0 

Apsa 12 7 7 11 9 2 2 11 11 4 

Foglia 25 18 32 39 39 58 51 63 69 84 

Arzilla 2 0 2 9 0 3 1 6 7 3 

Metauro 116 66 76 88 99 85 80 119 111 100 

Cesano 8 7 9 6 10 8 9 17 19 12 

Candigliano 29 5 7 4 7 4 2 12 7 9 

Bosso e Burano 18 5 5 2 7 6 1 13 28 11 

Tarugo 1 4 4 4 9 3 5 9 17 11 

corsi minori 22 9 16 3 14 27 52 40 38 83 

TOTALE 269 135 177 195 194 196 203 290 307 317 

Tabella 12: Numero di domande per anno per la raccolta del materiale legnoso a terra. 

Taglio della vegetazione ripariale 
Per il ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǊŀŘƛŎŀƴǘƛ ƴŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ LŘǊŀǳƭƛŎŀ όtΦCΦ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ tŜǎŀǊƻ ¦Ǌōƛƴƻύ. 
Qualora il taglio si limiti a n. 15 esemplari secchi in piedi o a n. 5 piante sradicate ƻ ǇŜƴŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƛƴŎƛǎƻ 
Ŝ ōŀƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ Per tagli maggiori viene invece 
ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŝ ŀǎǎŀƛ ƭƛƳƛǘŀǘƻΥ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ŎƛǊŎŀ ол ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ 
da ogni forma di gestione attiva. 
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Lƭ ǘŀƎƭƛƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦǊƻƴǘƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ domestico (taglio inferiore a 2000 mq e a 150 
quintali di legname). Si tratta di modesti interventi, riguardanti soprattutto aree demaniali di facile 
accessibilità. 
/ƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛΣ ŀǾŜƴǘƛ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƛ tagli sia sul piano 
temporale (epoca di esecuzione dei tagli) che su quello operativo (scelta degli esemplari da tagliare). In 
particolare, gli interventi non vengono di norma autorizzati nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 30 giugno 
per evitare poǎǎƛōƛƭƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ό/ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ мκфтύΦ 
Per quanto riguarda gli esemplari da tagliare, la finalità idraulica assume sempre carattere prevalente: viene 
pertanto espressamente richiesto di intervenire prioritariamente sulle piante potenzialmente pericolose per 
la pubblica incolumità in quanto secche, seccaginose, pendenti o scalzate, pericolanti e debolmente radicate. 
Gli interventi di diradamento sulle ceppaie sono di norma ammessi se costituiscono o possono costituire 
ostacolo al regolare deflusso delle acque. 

Indirizzi gestionali delle formazioni ripariali 
La vegetazione ripariale assolve importanti funzioni ambientali e paesaggistiche e influisce, spesso in modo 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜΣ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ del territorio.  
Generalmente, le formazioni riparie svolgono un ruolo positivo sugli eventi di piena ma, se non gestite, 
possono costituire un ostacolo al regolare deflusso delle acque e aumentare localmente il rischio idraulico a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜl tirante idraulico. Inoltre, il trasporto del materiale legnoso durante gli eventi di 
ǇƛŜƴŀ ǇǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ ƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻƴǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛΦ  
Per assicurare il mantenimento del ruolo multifunzionale della vegetazione ripariale è necessario attuare una 
gestione attiva e sostenibile, ricercando la piena integrazione degli aspetti idraulici, spesso prevalenti, con 
ǉǳŜƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜǎǘŜƴǎƛǾƛ Ŝ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻΦ 
Nella Regione Marche la gestione delle formazioni ripariali è disciplinata dai seguenti provvedimenti, cui si 
rimanda per gli eventuali approfondimenti: 
- Deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2001, n. 2585 ά5ΦtΦwΦ нп ƭǳƎƭƛƻ мфттΣ ƴΦ смс - R.D.L. 30 

dicembre 1923, n. 3267. Emanazione delle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale regionali e delle 
Norme per la gestione dei boschi marchigianiέΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ он ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ά1 - Ogni forma di utilizzazione 
delle formazioni ripariali ubicate all'interno degli alvei, resta subordinata al parere del competente Servizio 
OO.PP. e Difesa del Suolo. 2 - Il trattamento delle formazioni ripariali radicanti all'esterno degli alvei dovrà 
essere eseguito conformemente alle prescrizioni di cui al Capo III nel caso di fustaie e del Capo IV nel caso 
di cedui, fermi restando i lavori progettati od autorizzati per ragioni idrauliche dal Servizi OO.PP. e Difesa 
del SuoloέΤ 

- /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ м ŘŜƭ ноκлмκмффт ά/ǊƛǘŜǊƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
della Regione MarcheέΤ 

- 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ млл ŘŜƭ нфκлпκнлмп ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǊƻƎŜǘǘƛ DŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ - Legge regionale 12 novembre 2012, n. 31 articolo 2, comma 3έΣ ŎƘŜ ŘŜǘǘŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
selvicolturali comuni per la vegetazione forestale dei diversi tratti fluviali, nonché indicazioni selvicolturali 
per la vegetazione forestale dei tratti fluviali montani, collinari e terminali. 

Popolamenti vegetazionali di particolare importanza 
Lungo il fiume Foglia si rinvengono alcuni popolamenti vegetazionali di pregio, in quanto ascrivibili ad habitat 
Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ ¢ŀƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ½t{ άCalanchi e praterie aride della media 
Valle del FogliaέΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ όŦƻƴǘŜΥ άaŀƴǳŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
Ƙŀōƛǘŀǘ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99έ - www.vnr.unipg.it/habitat/index.jsp): 
habitat 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p. 
habitat 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
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habitat 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 

3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p. 
 
Descrizione Vegetazione erbacea pioniera igro-nitrofila costituita per lo più da specie annuali(Bidens tripartita, 

Bidens frondosa, Chenopodium sp. pl., Xanthium orientale subsp.italicum, X. strumarium, Persicaria 
lapathifolia, P.  dubia, P. hydropiper, Alopecurus aequalis Rumex sanguineus, Echinochloa crus-galli, 
Alisma plantago-aquatica, Mentha aquatica, Lycopus europaeus, Cyperus sp.pl.), distribuita lungo le 
rive melmose dei fiumi. 

Ecologia Si sviluppa nelle aree periodicamente inondate ai margini dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀΣ su substrati alluvionali 
(sabbie, limi o argille) ricchi in nitrati. Le periodiche sommersioni bloccano il dinamismo di queste 
comunità vegetali verso la costituzione di tipi di vegetazione più stabili dominati dalle specie erbacee 
biennali o perenni. Le fitocenosi scompaiono dalla fine ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ alla fine primavera-inizio estate 
e la loro distribuzione è particolarmente eterogenea e variabile negli anni in rapporto alle condizioni 
ambientali. 
Questo habitat non è facile da valutare essendo spesso presente in mosaico con gli habitat 6430 e 
92A0 

Minacce e 
pressioni 

[ΩƘŀōƛǘŀǘ è minacciato soprattutto dalle modificazioni strutturali e dalle alterazioni degli equilibri idrici 
dei bacini, che sono dovute a processi di urbanizzazione (costruzione di strade, edifici, ponti), ad 
interventi di artificializzazione ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ (rettificazione, arginatura, ecc.), a sbarramenti dei corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ (processi ŘΩŜǊƻǎƛƻƴŜ fluviale), alle captazioni idriche (abbassamento della falda e 
prosciugamento degli specchi ŘΩŀŎǉǳŀύΣ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ di ghiaia e sabbia e alla complessiva modifica 
del regime delle portate. [ΩƘŀōƛǘŀǘ è minacciato anche dal cambiamento della qualità delle acque, 
dovuto allo scarico di eccessive quantità di azoto e fosforo, provenienti dalle acque reflue urbane e 
dalle colture agricole, ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ di composti organici volatili e alla deposizione ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ 
atmosferici. 

 
 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
 
Descrizione Vegetazione erbacea a prevalenza di megaforbie (alte erbe a foglie grandi) igrofile e nitrofile, 

distribuita lungo le rive dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀΣ su terreni soggetti ad inondazioni temporanee, sul fondo 
dei valloni più incisi. ai margini e nelle chiarie dei boschi freschi e umidi, nei piani collinare e montano. 
La composizione floristica delle comunità riferite ŀƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ è caratterizzata dalle seguenti 
specie: Aegopodium podagraria, Alliaria petiolata, Angelica sylvestris, Arctium sp. pl., Barbarea 
vulgaris,Calystegia sepium, Chaerophyllum aureum, C. hirsutum, C. temulum,  Epilobium hirsutum, 
Eupatorium cannabinum, Filipendula ulmaria, Galium aparine, Geranium robertianum, Glechoma 
hirsuta, Heracleum sphondylium, Humulus lupulus, Juncus conglomeratus. J. effusus, Lamium 
maculatum, Lapsana communis, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, Mentha longifolia, Petasites 
hybridus, Phalaris arundinacea, Ranunculus ficaria, R. repens, Rubus caesius, Sambucus nigra, Scirpus 
sylvaticus, Senecio ovatus subsp.alpestris, Silene dioica, Solanum dulcamara, Stellaria aquatica, 
Thalictrum aquilegiifolium, T. lucidum, T. flavum. 

Ecologia In genere è molto frammentato con piccole patches comprese ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 92A0, spesso 
insieme al 3270. 

Minacce e 
pressioni 

Tutti i fattori che modificano gli assetti idrici dei bacini possono provocare variazioni, anche 
significative, nella composizione e nella distribuzione ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΦ Trattandosi di comunità vegetali 
che rappresentano stadi seriali, la loro distribuzione è legata al dinamismo delle rispettive cenosi 
forestali che ne rappresentano lo stadio più evoluto. I fattori di minaccia relativi al disturbo antropico 
e alla modificazione dei sistemi naturali in ambiente forestale, in particolare ai margini delle comunità 
arboree ed arbustive igrofile ripariali, possono interessare anche questo habitat. A seguito di 
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alterazioni e disturbi di origine antropica (inquinamento, eutrofizzazione, realizzazione di interventi 
in ambiente forestale), ƭΩƘŀōƛǘŀǘ può presentare forme ruderalizzate. 
[ΩƘŀōƛǘŀǘ si presenta vulnerabile ŀƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ da parte di specie esotiche quali Amorpha fruticosa, 
Phytolacca americana, Helianthus tuberosus, Rudbeckia sp. pl., Bidens frondosa, ecc. Tra le specie 
arboree, soprattutto alle quote più basse, sono diffuse la robinia (Robinia pseudacacia) e ƭΩŀƛƭŀƴǘƻ 
(Ailanthus glandulosa). 

  

 
92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 
Descrizione Boschi igrofili ripariali a dominanza di Salix alba. e/o Populus sp. pl., cui si associano Sambucus nigra, 

Fraxinus oxycarpa ed Ulmus minor, con Cornus sanguinea, Salix purpurea, Euonymus europaeus, 
Rubus ulmifolius  tra gli arbusti e strato lianoso composto da Humulus lupulus, Vitis 
vinifera s.l., Clematis vitalba, Hedera helix e, nelle aree a bioclima mediterraneo, Rubia peregrina. Tra 
le specie erbacee, quelle maggiormente caratterizzanti sono Aegopodium podagraria, Calystegia 
sepium, Carex pendula, Agrostis stolonifera, Arum italicum, Galium mollugo, Melissa 
officinalis subsp.altissima, Scrophularia nodosa, Symphytum bulbosum, S. tuberosum,  Ranunculus 
lanuginosus, R. repens e Thalictrum lucidum. 

Ecologia I saliceti a Salix alba si sviluppano su suolo sabbioso, quasi mancante di uno strato di humus, sui 
terrazzi più vicini al greto del fiume, periodicamente inondati dalle piene. 
Le formazioni a dominanza di Populus alba e P. nigra occupano i terrazzi alluvionali posti ad un livello 
più elevato, soprattutto dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ a regime torrentizio. 
Si tratta di formazioni azonali stabili, la cui presenza dipende dalla permanenza delle condizioni 
idrologiche del corso ŘΩŀŎǉǳŀ (livello della falda, frequenza degli allagamenti e durata della 
permanenza delle acque affioranti). 

Minacce e 
pressioni 

- Modificazioni strutturali e alterazioni degli equilibri idrici dei bacini, dovuti a processi di 
urbanizzazione (costruzione di strade, edifici, ponti), ad interventi di artificializzazione ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ 
(rettificazione, arginatura, ecc.), a sbarramenti dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ (processi ŘΩŜǊƻǎƛƻƴŜ fluviale), alle 
captazioni idriche (abbassamento della falda e prosciugamento degli specchi ŘΩŀŎǉǳŀύΣ 
ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ di ghiaia e sabbia e alla complessiva modifica del regime delle portate (piene 
catastrofiche). 

- Cambiamento della qualità delle acque, dovuto allo scarico di eccessive quantità di azoto e fosforo, 
provenienti dalle acque reflue urbane e dalle colture agricole, ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ di composti organici 
volatili (ad esempio, CO2, H2S) e alla deposizione ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ atmosferici (ad esempio, piogge 
acide). 

- Inquinamento e/o salinizzazione della falda. 
- Diffusione di specie alloctone invasive negli habitat forestali (ad esempio, robinia e ailanto). 
- Compattazione e costipamento del terreno (da calpestio, traffico ciclistico, ecc.), nei contesti 

suburbani dove gli habitat sono intensamente frequentati da visitatori. 
- Incendi (di origine antropica). 
- Interventi per la manutenzione di metanodotti ed elettrodotti.   
- Modificazioni ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ dovute agli effetti diretti e indiretti ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ estrattiva. 
- Interventi selvicolturali (eccessive ripuliture del sottobosco). 
- Frammentazione e ridotta estensione delle fitocenosi. 

  



 
 

 

  

 

Inizio redazione: 13/03/2017  

Numero revisione: R.4.1  

Data revisione intermedia: Marzo 2019  

Data revisione finale:    

   

25 

REGIONE 
MARCHE 

2.2 Aree protette (a cura di F. Furlani) 
 
Nel bacino del Fiume Foglia sono presenti alcune aree di elevato pregio ambientale e naturalistico, 
formalmente riconosciute come Parchi naturali, Siti Natura 2000 e Oasi Faunistiche: 
- ½t{ ά/![!b/IL 9 tw!¢9wL9 !wL59 59[[! a95L! ±![[9 59[ ChD[L!έ 
- ½{/ άahb¢9/![±h Lb ChD[L!έ 
- ½t{ ά/h[[9 {!b .!w¢h[h 9 [L¢hw![9 t9{!w9{9έ 
- OASI FAUNISTL/! ά[! .!5L!έ 
 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘŀƭŜ ŜƭŜƴŎƻ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭŀ ½t{ άColle San Bartolo e Litorale Pesareseέ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ 
assai limitata del fiume Foglia, ovvero il suo tratto terminale (foce). Di seguito si riporta la descrizione delle 
suddette aree (Fonte: Regione Marche - www.regione.marche.it/natura2000):  
 

½t{ ά/![!b/IL 9 tw!¢9wL9 !wL59 59[[! a95L! ±![[9 59[ ChD[L!έ - IT5310025 
 

Localizzazione: Il Sito interessa il territorio dei Comuni di Auditore, Colbordolo, Macerata Feltria, 
Mercatino Conca, Monte Cerignone, Sassocorvaro, Tavoleto, Urbino, Montecalvo in 
CƻƎƭƛŀΦ [ŀ ½t{ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ½{/ L¢ромллмп άValle Avellanaέ Ŝ ƭŀ ½{/ L¢ромллмн 
άMontecalvo in FogliaέΦ 
 

Estensione: 10.162 ha 
 

Descrizione La ZPS interessa i settori collinari della media valle del Foglia ed il substrato è costituito 
dai litotipi che caratterizzano il bacino di Montecalvo in Foglia - Isola del Piano, 
soprattutto marne. Il paesaggio vegetale è un mosaico di aree coltivate intensivamente 
alternate con calanchi consolidati su cui si sviluppano boschi di carpino nero o querceti 
decidui.  
[ΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƛ ǎƛǘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŀƴŜƭƭŀ ƳƛƴƻǊŜ 
nelle Marche. 
 

Habitat di interesse 
comunitario: 

Gli habitat di interesse comunitari segnalati per la ZPS sono i seguenti: 
- 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention 

p.p. 
- 6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 
- 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
- 6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
- 91AA* Boschi orientali di quercia bianca 
- 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

Specie di interesse 
comunitario 

Le specie di interesse comunitario segnalate per la ZPS come uccelli nidificanti sono le 
seguenti: 

- Albanella minore, Averla piccola, Falco pellegrino, Martin pescatore, Ortolano 
Le specie di interesse comunitario segnalate per la ZPS come uccelli migratori e/o 
svernanti sono le seguenti: 

- Biancone, Cicogna nera, Combattente, Falco cuculo, Falco pecchiaiolo, Falco 
pescatore, Gru cenerina, Nibbio bruno, Nibbio reale, Piviere dorato, Re di quaglie, 
Smeriglio, Succiacapre 

 
Soggetto gestore Unione Montana del Montefeltro; Unione Montana Alta Valle del Metauro; Provincia di 

Pesaro e Urbino 
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½{/ άMONTECALVO IN FOGLIAέ IT5310012: 
 

Localizzazione: Il Sito interessa il territorio dei Comuni di Colbordolo, Montecalvo in Foglia e Urbino ed è 
ricompreso ƴŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнр άCalanchi e praterie aride della media valle del FogliaέΦ 
 

Estensione: 3.181,2 ha 
 

Descrizione Il sito si inserisce in un vasto settore collinare della media valle del Foglia impostato sul 
Complesso caotico e su depositi argillosi, pelitici e arenaceo-pelitici miocenici, pliocenici 
e pleistocenici; nel fondovalle sono presenti alluvioni terrazzate del Pleistocene superiore 
Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhƭƻŎŜƴŜΦ  
9Ω ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀǊŜŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘŜ ŀ ȊƻƴŜ ŎŀƭŀƴŎƘƛǾŜ Ŝ ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ōƻǎŎƘƛǾŜ ǎǳ 
calanchi consolidati, attribuite agli orno-ostrieti, ai querceti di caducifoglie e nei 
fondovalle ai boschƛ ŘŜƭƭΩAlnion glutinoso-incanae. Vi si trovano alcuni nuclei abitati, i 
maggiori nel fondovalle (Cà Gallo, Schieti, Casinina).  
[ΩŀǊŜŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎƛŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀΣ ŎƘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀ ŜǎǘŜǎƛ 
calanchi che hanno eroso vasti tratti collinari. La vegetazione è piuttosto eterogenea e 
comprende sia formazioni forestali, per lo più ripariali, che tratti con arbusteti e 
vegetazione erbacea legati alle aree in erosione che, infine, aree coltivate. 
 

Habitat di interesse 
comunitario: 

Gli habitat di interesse comunitari segnalati per la ZSC sono i seguenti: 

- 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e 
Bidention p.p. 

- 6210* - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

- 6220* - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

- 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

- 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca 

- 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
 

Specie di interesse 
comunitario 

Le specie di interesse comunitario segnalate nel Formulario Natura 2000 sono le seguenti: 
Cerambice della Quercia (Cerambyx cerdo), Cervo volante (Lucanus cervus), Barbo canino, 
Barbo italico, Lasca, Rovella, Albanella minore, Averla piccola, Martin pescatore, 
Ortolano. 
 

Soggetto gestore tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ !ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ aŜǘŀǳǊƻ 

 
 

½t{ ά/h[[9 {!b .!w¢h[h E LITORALE PESARESEέ - IT5310006 
 

Localizzazione: Il Sito è ricompreso nel Comune di Gabicce Mare, Gradara, Pesaro e Fano. Parte del sito 
è incluso nel territorio del Parco Regionale del Monte San Bartolo. Comprende la ZSC 
L¢ромлллс άColle San Bartoloέ Ŝ ƭŀ ½{/ L¢ромлллт άLitorale della Baia del ReέΦ 
 

Estensione: 4.031 ha 
 

Descrizione [ΩŀǊŜŀ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ŏƻǎǘŀ ōŀǎǎŀ ǎŀōōƛƻǎŀ Ŝ Ŏƛƻǘǘƻƭƻǎŀ ŜŘ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ 
caratterizzata delle falesie marnoso-arenacee del Colle S. Bartolo e del Colle Ardizio. La 
prima delle due falesie è di tipo attivo ed è costituita da colline modellate nelle arenarie 
di età messiniana, mentre la seconda è una falesia inattiva. La spiaggia sabbiosa si 



 
 

 

  

 

Inizio redazione: 13/03/2017  

Numero revisione: R.4.1  

Data revisione intermedia: Marzo 2019  

Data revisione finale:    

   

27 

REGIONE 
MARCHE 

estende al piede del Colle Ardizio, mentre la spiaggia ciottolosa caratterizza il settore del 
Colle S. Bartolo.  
La vegetazione che vi si rinviene è tipica di questi ambienti: le coste basse sono 
caratterizzate dalla tipica successione dunale che in alcuni casi è ben conservata vista la 
presenza di un'area floristica (L.R. 52/74) in corrispondenza della Baia del Re. La 
vegetazione della falesia attiva è caratterizzata da formazioni pioniere a Tussilago farfara 
(Dauco-Tussilaginetum farfarae) e da Arundo pliniana nei settori più stabili e non 
direttamente interessati dalle frane per scivolamento che caratterizzano questo tipo di 
falesie. Le parti sommitali della falesia si arricchiscono di elementi tipicamente forestali 
(Quercus pubescens, Fraxinus ornus, ecc.). 
 

Habitat di interesse 
comunitario: 

Gli habitat di interesse comunitari segnalati sono i seguenti: 

- 1170 Scogliere 
- 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
- 2110 Dune embrionali mobili 
- 2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune 

bianche) 
- 2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 
- 2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 
- 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. 
- 6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 
- 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
- 6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
- 91AA* Boschi orientali di quercia bianca 
- 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
 

Specie di interesse 
comunitario 

Le specie di interesse comunitario segnalate come uccelli nidificanti sono:  

- Averla piccola, Ortolano. 
Le specie di interesse comunitario segnalate come uccelli migratori e/o svernanti sono:  

- Albanella minore, Aquila di mare, Balia dal collare, Biancone, Bigia padovana, 
Calandra, Calandro, Capovaccaio, Cicogna nera, Falco cuculo, Falco pecchiaiolo, Falco 
pescatore, Grillaio, Gru cenerina, Gufo di palude, Martin pescatore, Nibbio bruno, 
Nibbio reale, Picchio rosso mezzano, Succiacapre, Tottavilla 

 
Soggetto gestore Ente Parco Naturale Regionale Monte San Bartolo e Provincia di Pesaro e Urbino 

 
 

OASI FAUNISTICA LA BADIA 
 

Localizzazione: Ricade nei Comuni di Montecalvo in Foglia e Urbino 
 

Estensione 806 ettari 
 

Descrizione Istituita nel 1979, è situata nella zona della media valle del Foglia, caratterizzata da una 
pianura alluvionale coltivata, colline marnoso-argillose con fenomeni calanchivi, lembi 
boschivi, laghi artificiali di escavazione (lago di Schieti) e di sbarramento (Lago di Cà 
DƛǊƻƴŜύΣ ǎǘŀƎƴƛ Ŝ ŀŎǉǳƛǘǊƛƴƛΣ ǳƴ ōƻǎŎƻ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ CƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ ōŜƴ 
conservato. 
 



 
 

 

  

 

Inizio redazione: 13/03/2017  

Numero revisione: R.4.1  

Data revisione intermedia: Marzo 2019  

Data revisione finale:    

   

28 

REGIONE 
MARCHE 

Importanza naturalistica [Ωhŀǎƛ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎŀ ŝ ŀŘŀǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳccelli come 
ƭΩ!ƭōŀƴŜƭƭŜ ǊŜŀƭŜΣ ƭΩ!ƛǊƻƴŜ ŎŜƴŜǊƛƴƻΣ ƛƭ .ŜŎŎŀŎƛƴƻΣ ƛƭ /ƻƭƻƳōŀŎŎƛƻΣ ƭŀ /ƻƭƻƳōŜƭƭŀΣ ƭŀ CƻƭŀƎŀΣ 
ƭŀ DŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ DǊǳΣ ƭΩhŎŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀΣ ƭŀ tŀǾƻƴŎŜƭƭŀ Ŝ ƛƭ ¢ŀǊŀōǳǎƛƴƻΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǇƛŀƴǘŜ 
acquatiche, levante è la presenza di Potamogeton schweinfurthii. 

Note [ΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀΣ ŎƻƳŜ ά[ŀƎƘŜǘǘƛ CƻƎƭƛŀ ς /Ł DƛǊƻƴŜέ όŎƻŘƛŎŜ L¢9ом²мфллύΣ 
ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻέΦ 

Nel restante territorio del bacino del Foglia si rinvengono anche i seguenti Parchi e Siti Natura 2000 che, pur 
non avendo un rapporto diretto con il Fiume Foglia, insistono per gran parte nel suo bacino idrografico e sono 
pertanto meritevoli di essere citati e sinteticamente descritti: 
 
PARCHI ISTITUITI AI SENSI DELLA L. 394/1991 E DELLA L.R. 15/1994: 
- Parco Naturale Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 
- Parco Naturale Regionale Monte San Bartolo 

 
SITI NATURA 2000 DI CUI ALLA DIRETTIVA 92/43/CEE E DIRETTIVA 2009/147/CE: 
- ½{/ ά±![[9 !±9[[!b!έ - Codice IT5310014 
- ½{/ άaƻƴǘƛ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέ - Codice IT5310003 
- ½{/ ά.ƻǎŎƘƛ ŘŜƭ /ŀǊǇŜƎƴŀέ - Codice IT5310004 
- ½{/ ά{ŜǘǘƻǊƛ ǎƻƳƳƛǘŀƭƛ aƻƴǘŜ /ŀǊǇŜƎƴŀ Ŝ /ƻǎǘŀ ŘŜƛ {ŀƭǘƛέ - Codice IT5310005 
- ½t{ άaƻƴǘŜ /ŀǊǇŜƎƴŀ Ŝ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέ - Codice IT5310026 
- ½{/ ά/ƻƭƭŜ {ŀƴ .ŀǊǘƻƭƻ Ŝ [ƛǘƻǊŀƭŜ tŜǎŀǊŜǎŜέ - Codice IT5310024 
 
- Parco Naturale Interregionale del Sasso Simone e Simoncello: situato nelle Province di Pesaro e Urbino 

e di Rimini, ricade nei comuni di Carpegna (PU), Frontino (PU), Montecopiolo (PU), Piandimeleto (PU), 
Pietrarubbia (PU), Pennabilli (RN), si estende per 4.001 ettari. DŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻΣ ƛƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ 
dominato dai rilievi dei Sassi Simone e Simoncello, Monte Canale, Monte Palazzolo con quote comprese 
tra i 670 m s.l.m. e i 1415 m s.l.m. del Monte Carpegna. Il territorio del Parco è interessato dal netto 
contrasto tra gli affioramenti calcarei, che formano i principali rilievi, e quelli argillosi che si sviluppano 
nelle sottostanti colline. Il gruppo montuoso del Sasso Simone e Simoncello occupa la parte più 
meridionale del Parco, per una superficie di circa 2400 ha. Dal punto di vista vegetazionale si rileva, 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ŘǳŜ {ŀǎǎƛΣ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŀǊƎƛƭƭƭƻǎŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ōƻǎŎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ улл ŜǘǘŀǊƛ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴȊŀ 
di Cerro, con presenza anche di Faggio, Carpino bianco e nero, Aceri e Frassino, nonché Sorbo montano 
e domestico. Le parti elevate del Monte Carpegna ospitano ampie praterie colonizzate da diverse specie 
di orchidee. 

 
- Parco Naturale Regionale Monte San Bartolo: ricade nei Comuni di Pesaro e Gabicce Mare e comprende 

la dorsale collinare che dal porto di Pesaro si estende fino a Gabicce Mare. Ha una estensione di 1.584,04 
ŜǘǘŀǊƛ ŜŘ ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ Parco. Il territorio presenta un mosaico ambientale piuttosto eterogeneo, in 
cui si trovano associazioni vegetali molto diversificate, legate alle diverse caratteristiche delle singole 
ȊƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ tǳǊ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 
due macro-aree ben distinte dal punto di vista paesaggistico e ambientale: 
- ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭŀ {Φ {ǘŀǘŀƭŜ ƴΦмс !ŘǊƛŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ {Φ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƴΦпп άtŀƴƻǊŀƳƛŎŀέ: è costituita da 

un territorio rurale, che costituisce quasi il 60% del San Bartolo, il cui uso è prettamente agricolo. I 
campi sono ornati da siepi alberate e arbusti, che arricchiscono la gradevolezza del paesaggio rurale, 
già avvalorato da ville e prestigiosi castelli; 
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- ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǘǊŀ ƭŀ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άtŀƴƻǊŀƳƛŎŀέ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘŀΥ Řal punto di vista ambientale 
Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀǊŎƻ Ŝ ŎƻƛƴŎƛŘŜΣ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜΣ 
con il territƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƭƻǊƛǎǘƛŎŀ άCalesia tra Gabicce e Pesaroέ. 

 
- ½{/ ά±![[9 !±9[[!b!έ IT5310014: il Sito interessa il territorio dei Comuni di Auditore, Mercatino Conca, 

Monte Cerignone, Sassocorvaro, Tavoleto ed è interamente ricompreso nella ZPS άCalanchi e praterie 
aride della media valle del FogliaέΦ 9ǎǘŜǎƻ мΦтнф ŜǘǘŀǊƛ Ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩUnione Montana del Montefeltro, si 
sviluppa nel settore collinare della media valle del FogliaΦ 9Ω caratterizzato da aree coltivate alternate a 
zone calanchive e a formazioni boschive su calanchi consolidati, attribuite agli orno-ostrieti, ai querceti 
di caducifoglie e nei fondovalle ai boschi dell'Alnion glutinoso-incanae. Gli habitat di interesse comunitari 
segnalati sono i seguenti: 3270, 6210, 6220, 6430, 91AA, 92A0. Le specie animali segnalate nel formulario 
sono le seguenti: Cerambice della Quercia (Cerambyx cerdo), Albanella minore, Averla piccola, Falco 
pellegrino, Ortolano, Tottavilla. Fra le piante è importante la presenza di due specie rarissime nella 
regione, pur non di interesse comunitario: Olivello spinoso (Hippophae rhamnoides) e Knautia illyrica, 
nota nelle Marche solo per questo territorio. 

 
- ZSC άaƻƴǘƛ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ e {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέ LT5310003: il Sito, esteso 563 ettari, interessa il territorio del 

Comune di Carpegna ed è ricompreso, per 545 ettari, nel Parco Interregionale Sasso Simone e Simoncello. 
L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩEnte  Parco όǇŜǊ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻύ Ŝ ƭΩUnione 
Montana del Montefeltro. Il paesaggio, collinare-montuoso, è dominato dai rilievi calcarei dei Sassi 
{ƛƳƻƴŜ όмнлп Ƴύ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻ όмннм ƳύΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ caratterizzata dalle ampie foreste mesofile, in 
particolare querceti a Cerro (Quercus cerris), di grande importanza ecologica, che si sviluppano sulla 
formazione geologica del complesso caotico della Valmarecchia. Per tale sito sono segnalati i seguenti 
habitat di interesse comunitario: 5130, 6210, 6220, 6430, 6510, 9180, 91L0, 9210, 92A0. Le specie animali 
segnalate nel formulario sono: Cerambice della Quercia (Cerambyx cerdo), Cervo volante (Lucanus 
cervus), Eriogaster catax, Tritone crestato italiano, Averla piccola, Falco pecchiaiolo, Falco pellegrino, 
Succiacapre, Tottavilla, Lupo. 

 
- ½{/ ά.oschi del CŀǊǇŜƎƴŀέ L¢ромлллп: il Sito ricade neƭ ǎƻƭƻ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǊǇŜƎƴŀΦ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ 
ƴŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнс άMonte Carpegna e Sasso Simone e SimoncelloέΦ Si estende per una superficie di 59 
Ƙŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ {ŀǎǎo Simone e Simoncello e viene gestito dallo stesso Ente 
Parco. {ƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩestremo lembo nord-occidentale della provincia di Pesaro e Urbino, interessa una 
parte delle formazioni boschive diffuse sul versante occidentale del Monte Carpegna, rilievo calcareo di 
notevole interesse fitogeografico. Per tale Sito sono segnalati i seguenti habitat di interesse comunitario: 
5130, 6210, 6430, 6510, 8310, 91L0, 9210. Le specie animali segnalate nel formulario sono: Cerambyx 
cerdo, Lucanus cervus, Averla piccola, Falco pecchiaiolo, Succiacapre, Tottavilla, Lupo. 

 
- ½{/ ά{ettori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Sŀƭǘƛέ L¢ромлллр: il Sito è ricompreso nel Parco 

Interregionale Sasso Simone e Simoncello ed interessa il territorio dei Comuni di Carpegna e di 
Montecopiolo. Si estende per 746 ettari, tutti nel Parco Interregionale. La ƴŀǘǳǊŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ 
prevalentemente calcarea, è evidenziata delle rocce affioranti lungo il fianco meridionale della montagna 
che formano la άCosta dei Saltiέ; il territorio è caratterizzato dalle vaste praterie dei settori sommitali del 
rilievo del Monte Carpegna (1415 m) importanti per la ricchezza in specie rare sia floristiche che 
faunistiche. Rilevante è la presenza del piccolo lembo di bosco ad alto fusto della faggeta di Pianaquadio 
particolarmente ben conservato. Per tale Sito sono segnalati i seguenti habitat di interesse comunitario: 
5130, 6110, 6210, 6220, 6510, 91AA, 9210, 92A0. Le specie animali segnalate nel formulario sono: 
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Lucanus cervus, Eriogaster catax, Euphydryas aurinia, Euplagia quadripunctaria, Morimus asper, Averla 
piccola, Calandro, Ortolano, Succiacapre, Tottavilla, Lupo. 

 
- ½t{ άaƻƴǘŜ /ŀǊǇŜƎƴŀ Ŝ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέ L¢ромллмнΥ il Sito è ricompreso nel territorio dei 

Comuni di Carpegna, Frontino, Montecopiolo, Piandimeleto e di Pietrarubbia, interessa quasi tutto il 
territorio del Parco Regionale del Sasso Simone e Simoncello e comprende al suo interno tre ZSC: 
L¢ромллло άaƻƴǘƛ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέΣ L¢ромлллп ά.ƻǎŎƘƛ ŘŜƭ /ŀǊǇŜƎƴŀέ Ŝ L¢ромлллр ά{ŜǘǘƻǊƛ 
somƳƛǘŀƭƛ aƻƴǘŜ /ŀǊǇŜƎƴŀ Ŝ /ƻǎǘŀ ŘŜƛ {ŀƭǘƛέ. Si estende 5.590 ha di cui 3.315 ha nel Parco Interregionale 
Sasso Simone e Simoncello. Il sitoΣ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻΣ è caratterizzato dalla presenza del complesso 
del Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello che fanno parte della cosiddetta colata gravitativa della 
Val Marecchia (complesso alloctono costituito da depositi argilliti caotici per effetto del trasporto subito 
da W verso e su cui galleggiano placche di materiale più rigido non coinvolti nella caoticizzazione). Il sito 
è estremamente interessante per la presenza di ampi boschi mesofili a Quercus cerris e formazioni 
riferite all'alleanza Tilio-Acerion. Per tale Sito sono segnalati i seguenti habitat di interesse comunitario: 
3140, 3150, 5130, 6110, 6210, 6220, 6430, 6510, 9180, 91AA, 91L0, 9210, 92A0. Le specie di interesse 
comunitario segnalate (uccelli nidificanti) sono: Averla piccola, Biancone, Calandro, Falco pecchiaiolo, 
Falco pellegrino, Lanario, Ortolano, Succiacapre, Tottavilla. Le specie di interesse comunitario segnalate 
come migratori e/o svernanti sono: Albanella minore, Piviere tortolino. 

 
- ½{/ ά/h[[9 {!b .!w¢h[h 9 [L¢hw![9 t9{!w9{9έ - IT5310024: Il Sito è ricompreso nel Comune di Pesaro 

e Gabicce Mare. Si sviluppa in parte nel territorio del Parco San Bartolo e, in parte, nel mare Adriatico. 
Esteso 1.193 ettari, si caratterizza per la falesia marnoso-ŀǊŜƴŀŎŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ 
presenza di stadi dinamici diversi, dalla vegetazione delle zone di distacco recente della frana sino a 
formazioni dominate dalla Canna del Reno (Arundo plinii). Nei settori più stabili si rinvengono arbusteti a 
Ginestra odorosa (Spartium junceum) e lembi di bosco a Roverella e Carpino nero. Particolarmente 
importante il litorale ciottoloso ed il primo tratto di mare che rappresentano uno dei pochi lembi costieri 
della regione non alterati dallo sfruttamento turistico. Per tale Sito sono segnalati i seguenti habitat di 
interesse comunitario: 1170, 1210, 3270, 6210, 6220, 6430, 91AA, 92A0. Le specie animali segnalate nel 
formulario sono: Cerambyx cerdo, Albanella minore, Averla piccola, Falco pellegrino, Ortolano, Tottavilla. 
Calandrella brachydactyla, Cerambyx cerdo, Ciconia nigra, Circus pygargus, Emberiza hortulana, Falco 
naumanni, Lanius collurio, Lucanus cervus, Pandion haliaetus, Pernis apivorus, Sylvia nisoria. 
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2.3 Qualità delle acque superficiali 

2.3.1 Stato di qualità dei corpi idrici superficiali 
(EG Da rivedere/parzialmente aggiornato) 

Introduzione 
[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŀ нлллκслκ/9 ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŜ !ŎǉǳŜέ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƛΥ 
prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo delle risorse idriche, migliorare lo stato delle acque ed 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊƴŜ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ambienti acquatici prevede la definizione di obiettivi ecologici definiti sulla base dello stato di qualità delle 
comunità animali e vegetali e, nel complesso, degli ecosistemi. Tutti i corpi idrici devono raggiungere un 
buono stato ambientale entro il 2015. Questo è uno degli obiettivi previsti dalla Direttiva Quadro sulle Acque. 
La possibilità di raggiungimento degli obiettivi è affidato principalmente al sistema di monitoraggio, volto a 
definire lo stato ecologico e chimico dei singoli corpi idrici ŜŘ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
opportune misure tutela e di risanamento. In seguito ai risultati del monitoraggio, quindi, le autorità 
competenti (Distretto idrografico e Regione) adottano i provvedimenti necessari per il mantenimento o il 
raggiungimento di un buono stato ambientale tramite il Piano di gestione ed il Piano di tutela delle acque. Le 
ŀŎǉǳŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ 
appartenenza, in quanto la norma europea ha individuato nei distretti idrografici (costituiti da uno o più 
bacini) gli specifici ambiti territoriali di riferimento per la pianificazione e la gestione degli interventi finalizzati 
alla salvaguardia e tutela della risorsa idrica. Nelle pagine seguenti è presentato il quadro relativo allo stato 
di qualità delle acque interne superficiali fluviali con riferimento al secondo ciclo triennale di monitoraggio 
нлмоπнлмрΣ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9Σ ǊŜŎŜǇƛǘŀ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мрнκнллсΦ  

Reti e programma di monitoraggio 
Il programma di monitoraggio delle acǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмоπнлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻΣ Ŝ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
ciclo di monitoraggio. La finalità è quella di fornire una panoramica coerente e complessiva dello stato 
ecologico e chimico all'interno del bacino idrografico e permettere la classificazione dei corpi idrici in cinque 
classi, come previsto dal D.M. 260/2010. 
Nella tabella sottostante vengono riportarti le stazioni che compongono la rete di monitoraggio del bacino 
del fiume Foglia.  

Corpo idrico 
Sito 

Monitoraggio 
Località X Y 

Fiume Foglia Tratto 4 C.I._A R1100210FO 
Dalla superstrada verso Borgo S. Maria, dal 
ponte 

2344026,67 4859426,51 

Fiume Foglia Tratto 4 C.I._B R1100211FO Sotto il ponte della ferrovia 2351229,94 4863885,53 

Fiume Foglia Tratto 1 C.I._A R110021FO A monte di Belforte centro del paese 2308672,57  4843653,44 

Torrente Mutino Tratto 1 
C.I._A 

R110022FO MUTINO 2313007,73  4845137,52 

Fiume Foglia Tratto 2 C.I._A R110023FO {ŀǎǎƻŎƻǊǾŀǊƻπ/ŀǇǊŀȊȊƛƴƻ 2315820,79  4849384,20 

Torrente Apsa di S. Arduino 
Tratto1 C.I._A 

R110024FO S.ARDUINO ANCHE PER APSA 1 C I A 2314683,81  4852273,55 

Fiume Foglia Tratto 2 C.I._B R110026FO 
A monte di Ca' Gallo via Vicinale Ca' Spezie 
dopo il ponte 

2327524,29  4852874,76 

Fiume Foglia Tratto 3 C.I._A R110028FO /ƻƭōƻǊŘƻƭƻπtƻƴǘŜ ±ŜŎŎƘƛƻ 2333689,71  4854897,11 

Torrente Apsa di Urbino 
Tratto 1 
C.I._A 

R110029FO Montecchio 2339899,63  4857153,33 
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Tabella 13: Rete di monitoraggio relativo al bacino del fiume Foglia (fonte ARPAM) 

Circa il programma di monitoraggio, il D.M. 260/2010 prevede la definizione dello stato chimico e dello stato 
ecologico per i corpi idrici naturali e del potenziale ecologico per quelli artificiali o fortemente modificati. Il 
D.M.260/2010 prevede, ai fini della classificazione dello stato ecologico e dello stato chimico dei corpi idrici 
fluviali, il monitoraggio di elementi di qualità biologica, di parametri fisico chimici, chimici ed idromorfologici. 
Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 
tabella sottostante. 

9[9a9b¢L 5L v¦![L¢!Ω FREQUENZE DI CAMOPIONAMENTO 

Biologici  

Macroinvertebrati bentonici 3 volte 

Diatomee 2 volte 

Macrofite Acquatiche 2 volte 

Fauna ittica 1 volta 

Idromorfologici  

Continuità 1 volta 

Idrologia continuo 

Morfologia 1 volta 

Fisico chimici  

Condizioni termiche trimestrale 

Ossigenazione trimestrale 

Stato dei nutrienti trimestrale 

Stato di acidificazione trimestrale 

Chimici  

{ƻǎǘŀƴȊŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ trimestrale 

{ƻǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ mensile 

Tabella 14: Frequenza di campionamento per gli elementi di qualità (fonte ARPAM) 

Classificazione dello stato ecologico 
[ƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǳ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ 
(EQB), da parametri fisico-chimici e chimici e da parametri idromorfologici. 
Lo stato ecologico dei corpi idrici è definito in base a cinque classi di qualità: elevato, buono, sufficiente, 
ǎŎŀǊǎƻΣ ŎŀǘǘƛǾƻΦ [ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŧŀǎƛ successive. 
Vedi allegato 11: 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ς PGA 
 

Corpo idrico 
Sito di 

monitoraggio 
Macro-

invertebrati 
Diatomee Macrofite 

Fauna 
ittica 

LIMeco 
Chimico a 
supporto 

Stato 
ecologico 

Stato 
Chimico 

Fiume Foglia 
Tratto 4 C.I._A 

R1100210FO n.d. n.d. n.d. - sufficiente buono scarso buono 

Fiume Foglia 
Tratto 4 C.I._B 

R1100211FO n.d. n.d. n.d. - scarso buono scarso 
Non 

buono 

Fiume Foglia 
Tratto 1 C.I._A 

R110021FO buono n.d. sufficiente - elevato buono sufficiente buono 

Torrente 
Mutino Tratto 1 
C.I._A 

R110022FO buono n.d. sufficiente - elevato buono sufficiente buono 

Fiume Foglia 
Tratto 2 C.I._A 

R110023FO sufficiente elevato n.d. - elevato buono sufficiente buono 

Torrente Apsa 
di  S. Arduino 
Tratto1 C.I._A 

R110024FO scarso n.d. n.d. - sufficiente buono scarso buono 

Fiume Foglia 
Tratto 2 C.I._B 

R110026FO sufficiente sufficiente n.d. - elevato buono sufficiente buono 
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Fiume Foglia 
Tratto 3 C.I._A 

R110028FO buono n.d. sufficiente - buono buono sufficiente buono 

Torrente Apsa 
Urbino Tratto 1 
C.I._A 

R110029FO sufficiente n.d. sufficiente - sufficiente buono scarso buono 

Torrente Apsa 
di San Donato 
Tratto 1 C.I. A 

occupato - - - - - - sufficiente buono 

Torrente Apsa 
di Tagliatesta 
Tratto 1 C.I. A 

occupato - - - - - - scarso buono 

Torrrente Apsa 
Tratto 1 C.I. A 

occupato - - - - - - scarso buono 

Tabella 15: Classificazione dei corpi idrici nel periodo di riferimento 2013-2015 (fonte ARPAM) 
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Figura 2: Stato ecologico delle acque riferito al triennio 2013 ς 2015 (fonte: da sito Arpam non aggiornata) 
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Figura 3: Stato chimico delle acque riferito al triennio di osservazione 2013 ς 2015 (fonte: da sito Arpam non aggiornata) 
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2.3.2 Fauna ittica (a cura di Fabrizio Furlani) 
 
I popolamenti ittici presenti nel fiume Foglia vengono descritti alla luce dei dati contenuti: 
- nella Carta Ittica delle acque correnti della Provincia di Pesaro e Urbino (A. De Paoli, M. Santini Simoncelli, 

P. Grilli, L. Esposito) 
- nella Carta Ittica delle Marche, a cura della Regione Marche - P.F. Attività Ittiche e Faunistico-Venatorie. 
 
Tali Carte Ittiche, sviluppate rispettivamente a scala provinciale e regionale, sono stati redatte in attuazione 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ммκнлло ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ pianificare e razionalizzare gli interventi da effettuare sulle 
comunità ittiche, ai fini di una loro tutela e conservazione e tenuto conto delle esigenze di sfruttamento 
dovute alla presenza della pesca sportiva. 
/ƻƴ ƭŀ ά/ŀǊǘŀ ƛǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦ǊōƛƴƻέΣ ƛƭ ŦƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘŀƎŀǘƻ 
mediante n. 5 stazioni di campionamento, in ciascuna delle quali, oltre alla descrizione delle principali 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ un 
campionamento diretto, i popolamenti ittici rilevati. Le stazioni di campionamento sono le seguenti: 
- Stazione Foglia 01 (290 m slm), poco prima di Lunano 
- Stazione Foglia 02 (250 m slm), località Caprazzino, poco prima della diga di Mercatale 
- Stazione Foglia 03 (155 m slm), località Casinina 
- Stazione Foglia 04 (80 m slm), località Borgo Massano 
- Stazione Foglia 05 (23 m slm), località Montecchio 
 
Per un ǉǳŀŘǊƻ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ più completo, saranno considerate ai fini del presente documento anche le stazioni 
di campionamento effettuate lungo il Torrente Mutino, affluente in sinistra idrografica del Fiume Foglia, poco 
a monte del paese di Lunano: 
- Torrente Mutino ς Stazione Mutino 01 (715 m slm) 
- Torrente Mutino ς Stazione Mutino 02 (670 m slm) - Loc.: Carpegna (sopra al prosciuttifico) 
- Torrente Mutino ς Stazione Mutino 03 (530 m slm) - loc.: confluenza T. Seminico 
- Torrente Mutino ς Stazione Mutino 04 (405 m slm) - loc.: Frontino 
- Torrente Mutino ς Stazione Mutino 05 (330 m slm) - loc.: Cavoleto 

 
Tali campioƴŀƳŜƴǘƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ Ŝǎƛǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ά/ŀǊǘŀ LǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜέΣ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ 
accertare la presenza lungo il fƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ Řƛ ƴΦ мп ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǘǊŜ CŀƳƛƎƭƛŜΦ 
bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ delle specie rinvenute: 
 

FAMIGLIA SPECIE ECOLOGIA 

Salmonidae Salmo (trutta) trutta (***)  Trota fario Reofilo Predatore 

Ciprinidae Leuciscus souffia Vairone Reofilo Onnivoro 

 Barbus plebejus Barbo comune Reofilo Onnivoro 

 Rutilus rubilio Rovella Reofilo Onnivoro 

 Leuciscus cephalus Cavedano Reofilo Onnivoro 

 Padogobius martensii Ghiozzo padano Reofilo Carnivoro 

 Gobio gobio (**) Gobione Reofilo Carnivoro 

 Chondrostoma genei Lasca Reofilo Onnivoro 

 Cobitis taenia Cobite Limnofilo Onnivoro 

 Cyprinus carpio (***) Carpa Limnofilo Onnivoro 
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 Alburnus alburnus (**) Alborella Limnofilo Onnivoro 

 Carassius auratus (***) Carassio Limnofilo Onnivoro 

 Pseudorasbora parva (***) Pseudorasbora Limnofilo Onnivoro 

Anguillidae Anguilla anguilla Anguilla Ampia valenza Predatore  

Tabella 16: Specie ittiche rinvenute. (***) = specie alloctone (**) = specie transfaunate 

Di seguito si espongono i dati delle diverse stazioni di campionamento (Fonti: Carte Ittiche della Provincia di 
Pesaro e Urbino e della Regione Marche). 

 
 

DESCRIZIONE DEI POPOLAMENTI ITTICI NELLE STAZIONI DI CAMPIONAMENTO  
 

Stazione Foglia 01 (290 m slm), poco prima di Lunano 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Il fiume Foglia scorre in questo tratto con andamento meandriforme ed unicorsale poco sopra 
il paese di Lunano. In questo settore il fiume presenta velocità di corrente moderata, fondale 
costituito in prevalenza da ciottoli e ghiaia e vegetazione di sponda in parte modificata da 
passati interventi di consolidamento spondale. Dal punto di vista idraulico-morfologico si 
riconosce una diversificazione in tratti run, riffle e pool. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di maggio 2006, ha permesso di rilevare 6 specie ittiche. 
Le prevalenze numeriche sono della lasca (31%), del cavedano (30%) e del barbo (19%). Il 
ŎŀǾŜŘŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ 
ǎƛŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘui di grandi dimensioni (max 25 cm). Ciò è imputabile ad uno 
stato di sofferenza ambientale connesso con regolari periodi di asciutta cui il tratto è soggetto. 

Indicazioni per la 
gestione: 

Il popolamento a ciprinidi reofili rinvenuto mostra alcuni segni di alterazione: presenza di specie 
a distribuzione altitudinale inferiore (lasca); assenza di specie caratteristiche per la quota 
altimetrica di riferimento (vairone); assenza di individui di grandi dimensioni nelle distribuzioni 
per taglie delle specie di interesse alieutico (cavedano e barbo); discontinuità strutturale nella 
dinamica di popolazione del barbo; presenza di patologie. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ƛƴŎƭǳǎŀ ƛƴ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΦ [ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘǘƛƻŎŜƴƻǎƛ 
suggeǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ .ŀǊōƻ Ŝ ŀƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ / - !ŎǉǳŜ ŀ ŎƛǇǊƛƴƛŘƛΦ [ΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ 
ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΥ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ŎƛǇǊƛƴƛŘƛ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ 
copiosa la biomassa areale ittica è di 40 g m-2 (Coles et al. 1988). Tale situazione è tuttavia 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ CΦ CƻƎƭƛŀ ŝ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ƛƳōǊƛŦŜǊƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ 
prevalentemente da argille e marne e con un regime idrologico abbastanza variabile e, come 
tale, risulta poco produttivo e caratterizzato quindi da una capacità portante non 
eccessivamente elevata. Anche alcune distorsioni nella struttura per età delle popolazioni 
potrebbero essere attribuite ad una carenza idrica nei periodi estivi. Si suggerisce un 
monitoraggio estivo della quantità di acqua presente in alveo e la verifica della presenza del 
deflusso minimo vitale. Molto positivo è il fatto che la comunità, pur sufficientemente ricca ed 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ с ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜΣ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΥ 
nessuna delle specie presenti è infatti di origine esotica. Tale situazione andrebbe attentamente 
preservata, evitando di introdurre volontariamente od involontariamente specie di origine 
esotica, ad esempio effettuando spostamenti di fauna dai bacini imbriferi limitrofi od 
effettuando ripopolamenti in cui ci sia la possibilità della presenza di specie ittiche indesiderate: 
le uniche semine eventualmente ammissibili sono quelle monospecifiche effettuate con 
materiale selezionato ed in completa assenza di specie alloctone. 
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Stazione Foglia 02 (250 m slm), località Caprazzino, poco prima della diga di Mercatale 

 
Caratteristiche 
ambientali: 

Lƭ ŦƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƘȅǇƻǊƘƛǘƘǊƻƴ con velocità di corrente 
moderata e substrato costituito in prevalenza da ciottoli e ghiaia con frequenti interruzioni 
ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭǾŜƻ Řƛ ƭŀǎǘǊŜ Řƛ ŀǊŜƴŀǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŜǎǘŜǎŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ-
morfologico, si riconosce una diversificazione naturale in tratti run e riffle, con pool anche di 
buone dimensioni. La vegetazione perifluviale si presenta naturale e diversificata. La classe I.B.E. 
ŝ ƭŀ LLLΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƎƭƛ άŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀǘƛέΤ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀŎǊƻŘŜǎŎǊƛǘǘƻri 
ό[Laύ ŝ ǇŀǊƛ ŀ н Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ό{!/!ύ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΦ 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di maggio 2006, ha permesso di rilevare 8 specie ittiche. 
Numericamente dominante risulta essere il cavedano (43%), seguito dalla lasca (26,3%), dal 
barbo comune (14%) e dalla rovella (14%). Ghiozzo, cobite, carpa e gobione contribuiscono con 
poche unità percentuali sul totale. Particolarmente interessante risulta la composizione del 
sottostrato definito daƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ōŜƴǘƻƴƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻƳŜ άŘƛ 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜέ ŦǊŀ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŀƭƛ ƳŜŘƛŜ όǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƎƘƛƻȊȊƻύ Ŝ ōŀǎǎŜ όǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻōƛǘŜύΦ 
Il giudizio di qualità relativo alla fauna ittica è sostanzialmente concorde con quanto espresso 
dal SACA, ed indicativo di stati di parziali alterazioni ai danni delle biocenosi. 
La struttura di popolazione del cavedano è articolata su di una gamma di lunghezze estesa e 
rappresentativa di almeno 5 classi di età. Gli stadi giovanili sono prevalenti. La struttura del 
ōŀǊōƻ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΦ 9ǾƛŘŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊŜ ƛƭ άƎŀǇέ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ 
registrato a carico della classe 3 anni; ciò si è verificato sugli individui della riproduzione del 
2003, probabilmente in seguito ad eventi perturbativi (asciutte prolungate) che hanno 
determinato un tasso di mortalità particolarmente elevato sulle classi di età inferiori. 

Indicazioni per la 
gestione: 

La stazione appartiene alla zona ittica a ciprinidi reofili, ma la qualità del campione è ridotta per 
la presenza di specie limnofile (carpa), di patologie e per alcune discontinuità nelle distribuzioni 
ǇŜǊ ǘŀƎƭƛŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ άŜǎƛƎŜƴǘƛέ όōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜύΦ 

Ulteriori 
indicazioni: 

La stazione di monitoraggio non è inserita in Siti Natura 2000. Anche in questo caso 
ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ŀǇǇŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŎŀǊǎŀΥ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ŎƛǇǊƛƴƛŘƛ ƛƭ 
limite per definire copiosa la biomassa areale ittica è di 40 g m-2 (Coles et al., 1988). Tale 
situazione è solo in parte giustificata dal faǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ CΦ CƻƎƭƛŀ ŝ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ 
imbrifero costituito prevalentemente da argille e marne e con un regime idrologico abbastanza 
variabile. Anche le distorsioni nella struttura per età delle popolazioni potrebbero essere 
attribuite ad una carenza idrica nei periodi estivi. La carenza di acqua può avere anche un effetto 
Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŘƛƭǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ǊƛǾŜǊǎŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ {ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŜǎǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
presente in alveo e la verifica della presenza del deflusso minimo vitale; necessario appare 
ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ 
piani di risanamento delle acque. 
[ΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛǘǘƛŎŀ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜ Řƛ 
origine esotica, come il gobione e la carpa, le quali tuttavia non raggiungono abbondanze 
particolarmente elevate. 

 
 

Stazione Foglia 03 (155 m slm), località Casinina 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Lƭ CƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘǊŀǘǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƘȅǇƻǊƘƛǘƘƻƴΦ [ŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ 
corrente è discreta ed il fondale è costituito in prevalenza da ciottoli e ghiaia con frequenti 
interruzioni dovute allΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭǾŜƻ Řƛ ƭŀǎǘǊŜ Řƛ ŀǊŜƴŀǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŜǎǘŜǎŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
idraulico-morfologico si riconosce una diversificazione naturale in tratti run e riffle, con pool 
anche di buone dimensioni. La vegetazione di sponda si presenta naturale e diversificata. La 
ŎƭŀǎǎŜ L.9 ŝ ƭŀ LLLΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ άŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀǘƛέΤ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
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ƳŀŎǊƻŘŜǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ό[Laύ ŝ ǇŀǊƛ ŀ н ŜŘ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ό{!/!ύ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴŀ 
condizione sufficiente. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di maggio, ha permesso di rilevare nove specie ittiche. La 
specie numericamente più abbondante è risultata essere la lasca (55%), seguita dal barbo (18%), 
dalla rovella (15%) e dal cavedano (8%); le altre specie sono rappresentate da poche unità 
percentuali. Le densità numeriche di 0,80 ind m-2 e ponderali di 32,19 g m-2 sono molto elevate 
Ŝ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ άƭƛƳƴƻŦƛƭŜέ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀ Řƛ 
campionamento, esprimono un innaturale innalzamento del livello trofico conseguente agli 
scarichi di reflui organici non depurati. Il giudizio di qualità relativo alla fauna ittica è 
sostanzialmente concorde con quanto espresso dal SACA, ed indicativo di stati di parziali 
alterazioni ai danni delle biocenosi. La struttura di popolazione del cavedano è bilanciata ed 
articolata su di una gamma dimensionale molto estesa: sono state rinvenute infatti ben 6 classi 
di età (da 1 a 6 anni). La distribuzione per taglie del barbo comune evidenzia una popolazione 
ben strutturata, in cui sono presenti 6 coorti di animali coetanei (da 1 a 6 anni). La dinamica di 
popolazione della rovella è completa; sono state infatti censite 5 classi di età (da 1 a 5 anni). La 
lasca presenta popolazione strutturata con dominanza delle Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊƛΦ [ΩŀƴƻƳŀƭŀ 
articolazione dimensionale è facilmente comprensibile se si considera il periodo riproduttivo 
della specie. È stato infatti campionato, nel mese di maggio, un tratto a flusso laminare in cui si 
ŜǊŀƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ άǊƛǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛέ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǾŀƴƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ 
tipici: maschi con piccoli tubercoli nuziali sul capo, pinne fortemente aranciate alla base; 
femmine con il ventre rigonfio e la papilla genitale estroflessa. 

Indicazioni per la 
gestione: 

La stazione è attribuibile allo strato dei ciprinidi reofili e la qualità del campione viene ad essere 
ulteriormente limitata per la presenza di specie limnofile (carassio dorato, carpa ed alborella), 
Řƛ άŀƭƭƻŎǘƻƴƛέ όŎŀǊŀǎǎƛƻ ŘƻǊŀǘƻύΣ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛe e per i valori di biomassa particolarmente elevati e 
riferibili ad una diffusa eutrofizzazione delle acque. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнр άCalanchi e praterie aride della media 
Valle del FogliaέΦ Lƭ ōŀrbo comune, la rovella, la lasca ed il cobite sono specie inserite 
ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/9 Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ƭƻǊƻ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΦ {ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŦǊŜƎŀ ŘŜƭƭŜ ǎpecie 
ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ǊŜƻŦƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ŎŀǾŜŘŀƴƻ Ŝ ƭŀǎŎŀΦ [ΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛǘǘƛŎŀ ŝ 
fortemente penalizzata dalla presenza di un elevato numero di specie di origine alloctona, come 
alborella, carassio dorato, carpa e gobione; la maggioranza di esse predilige le acque stagnanti 
Ŝ ǎƛ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜ Ŝ Řŀƭ ŘŜƎǊŀŘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ  
Si consiglia un monitoraggio più approfondito della caratteristiche fisico - chimiche delle acque 
ed ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

 
 

Stazione Foglia 04 (80 m slm), località Borgo Massano 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Il fiume Foglia scorre in questo tratto su di un materasso ghiaioso facilmente movimentabile 
dalle portate di piena. La velocità di corrente è discreta e la vegetazione di sponda si presenta 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳƻǊŦƻ-idraulico è unicorsale ed articolato in una 
successione di tratti a run e riffle. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di ottobre 2016, ha permesso di rilevare 7 specie ittiche. 
Le prevalenze numeriche sono del cavedano (37%), della lasca (28%) e della rovella (18%). Il 
cavedano presenta popolazione articolata in 6 classi di età. Sono stati censiti individui di pochi 
ƳŜǎƛ Ŧƛƴƻ ŀ р ŀƴƴƛ ŜŘ ƻƭǘǊŜΣ Ŏƻƴ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛΦ Lƭ ōŀǊōƻ ƳƻǎǘǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
strutturata in 6 classi di età ad accrescimento discretoΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇƻŎƻ 
ŀōōƻƴŘŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŎƛƼ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻǇŜǎŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
nei confronti delle piccole taglie. La lasca, pur essendo abbondante, ha dinamica di struttura 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ άǇŀǊȊƛŀƭŜ ƎŀǇέ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ мҌΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŜǾŜƴǘƻ 
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perturbante, avvenuto nella primavera del 2005, e tale da aver determinato un evidente 
insuccesso riproduttivo della specie. 

Indicazioni per la 
gestione: 

La stazione è attribuibile alla zona dei ciprinidi reofili, ma la qualità del campione è ridotta a 
causa della presenza stabile di specie transfaunate (alborella e gobione) in grado di riprodursi 
ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜΦ 9ƭŜƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
(classe 0+) delle specie caratteristiche del tratto (lasca, cavedano e rovella) e dal ritrovamento 
del ghiozzo padano, piccolo bentonico identificativo del sottostrato. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнр άCalanchi e praterie aride della media 
Valle del Fogliaέ Ŝ ƴŜƭƭŀ ½{/ L¢ромллмн άMontecalvo in FogliaέΦ Lƭ ōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭŀ ǊƻǾŜƭƭŀ Ŝ ƭŀ 
ƭŀǎŎŀ ǎƻƴƻ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ 
di speciali misure per la ƭƻǊƻ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΦ {ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
ŦǊŜƎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ǊŜƻŦƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ŎŀǾŜŘŀƴƻ Ŝ ƭŀǎŎŀΦ [ΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
comunità ittica è penalizzata dalla presenza di due specie esotiche: alborella e gobione; rispetto 
al tratto precedentemente descritto sono invece scomparse il carassio dorato e la carpa che 
ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜǊŀƴƻ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜΦ 
[ΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŎƘŜ ǇŜrmette di definirla come elevata (40 
g m-2 di biomassa ittica areale) (Coles et al., 1988), ma può comunque essere considerata più 
ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ Ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƛΤ ƛƭ CΦ CƻƎƭƛŀ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴ ōacino imbrifero costituito prevalentemente da argille e marne e con 
un regime idrologico abbastanza variabile che difficilmente può raggiungere elevati livelli di 
produttività secondaria. 

 
 

Stazione Foglia 05 (23 m slm), località Montecchio 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Il fiume Foglia presenta, in questo tratto, caratteristiche chiaramente potamali. La velocità di 
corrente è moderata ed il fondale è costituito in prevalenza da ghiaia fine e limo. Il 
campionamento è stato eseguito al di sotto di una briglia, dove è stato individuato un tratto, le 
cui caratteristiche ambientali non precludevano lo svolgimento delle operazioni di cattura 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǎŎŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼΣ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ƭŀ ǘƻǊōƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴƻƴ 
hanno consentito di ottenere dati quantitativi in riferimento alla comunità ittica. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di agosto 2006 nella pozza a valle di una briglia, ha 
permesso di rilevare nove specie ittiche. La specie numericamente più abbondante è risultata 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ŎŀǾŜŘŀƴƻ όомΣу҈ύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǊƻǾŜƭƭŀ όнфΣл҈ύΣ Řŀƭ ŎŀǊŀǎǎƛƻ όмнΣф҈ύΣ ŘŀƭƭΩŀƴƎǳƛƭƭŀ 
(12,2%) e dal barbo comune (7,7%); le altre specie sono rappresentate da poche unità 
percentuali. La particolare struttura del manufatto, con scalino posizionato esternamente alla 
ǎƻƳƳƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊƻƴŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛǘǘƛƻŦŀǳƴŀ Ŏƻƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘŀŘƛ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƎǳƛƭƭŀΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƴƻǾŜƭƭŀƳŜ ŘŜƭ 
ōŀǊōƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǎǘŀŎƻlo. 

Indicazioni per la 
gestione: 

Si rende al proposito necessario e prioritario dotare la struttura di idonea scala di risalita per la 
fauna ittica.  
La stazione è attribuibile allo zona di transizione fra ciprinidi reofili e limnofili, ma la qualità del 
campione risulta negativa a causa della presenza stabile di specie alloctone (carassio e 
pseudorasbora), transfaunate (alborella), e di patologie, particolarmente evidenti sul cavedano. 
aŀƴŎŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƻǘǘƻǎǘǊŀǘƻ ŀ ǇƛŎŎƻƭƛ ōŜƴǘƻƴƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƭŀǎŎŀΣ άǊŜƻŦƛƭƻέ ŎƘŜ 
caratterizza i tratti di alta pianura, è stata ritrovata con un solo esemplare a conferma della 
sensibilità della specie alle turbative ambientali. La rovella presenta struttura di popolazione 
articolata in 4 classi di età (da 1 a 4 anni). La classe 0+, presente, è stata valutata 
qualitativamente.  
Lƭ ōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ǎŜ ǇǳǊ ǊƛƴǾŜƴǳǘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ 
ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŀ Řƛ о Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ όŘŀ м ŀ о ŀƴƴƛύΣ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǾŜƭƻŎŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
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(classe 0+) non sono stati osservati. Il carassio presenta dinamica di struttura sbilanciata verso 
le classi di età superiori. 

Ulteriori 
indicazioni: 

Lƭ ǘǊŀǘǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƛƴŘŀƎŀǘƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
comunità ittica è particolarmente basso in quanto penalizzato dalla presenza di quattro specie 
esotiche: alborella, carassio dorato, carpa e gobione; per carassio dorato e pseudorasbora, 
specie da ritenersi particolarmente invasive e pericolose per la fauna indigena.  
{ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ necessari piani di contenimento per impedire che si propaghino 
altrove, aumentando ulteriormente la propria diffusione. La pseudorasbora, infatti, si ritiene sia 
il vettore per la trasmissione di un pericoloso agente infettivo di origine virale, noto come 
άwƻǎŜǘǘŜ [ƛƪŜ !ƎŜƴǘέΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ǊŀǊŜŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛƎŜƴŜ ƛƴ 
Gran Bretagna (Gozlan et al., 2005). Nella realizzazione di una scala di risalita che ripristini la 
ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ŦŀǊŜ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŦǊa effetti positivi e possibili conseguenze 
negative, valutando anche la possibilità che siano le specie esotiche a beneficiarne per 
ŜǎǇŀƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǊŜŀƭŜΦ 5ƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƎǳƛƭƭŀΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀǊǎƛ 
proprio da un ripristino della continuità fluviale: le sue popolazioni, infatti, sono in tutta Europa 
in forte contrazione a causa dei numerosi ostacoli che impediscono a tale specie catadroma di 
effettuare le fasi migratorie necessarie al compimento del proprio ciclo biologico. 

 
 

Torrente Mutino ς Stazione Mutino 01 (715 m slm) 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Il torrente Mutino è il principale affluente montano del fiume Foglia, nel quale confluisce nei 
ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ [ǳƴŀƴƻΦ bŀǎŎŜ Řŀƭ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ ŎŀƭŎŀǊŜƻ ŘŜƭ {ŀǎǎƻ Simone a 1.220 metri di 
ǉǳƻǘŀ ŜŘ ƛƴ ŎƛǊŎŀ мр ƪƳ ǎǳǇŜǊŀ ǳƴ ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƻ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳƻ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴŜƭ άCƻƎƭƛŀέ ŝ Ǉƻǎǘŀ 
a quota 200 m.s.l.m. 
La stazione di monitoraggio si trova in corrispondenza del Ponte per San Sisto. In questa zona la 
morfologia fluvƛŀƭŜ ŘŜƴƻǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƴƻƴǘŀƴƛ Ŏƻƴ ōǳŎƘŜΣ 
ŎŀǎŎŀǘŜƭƭŜ Ŝ ŎƻǊǘŜ ƭŀƳŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŎƻǊǊŜ ǎŜƴȊŀ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΦ Lƭ ŦƻƴŘŀƭŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ 
prevalenza da sassi e ghiaia. Da rilevare come purtroppo siano presenti anche alcuni rifiuti in 
alveo (scarti di edilizia, contenitori per alimenti, materie plastiche, ecc.). 

Fauna ittica: La stazione di monitoraggio è inserita in una zona libera alla pesca. Il popolamento ittico è 
costituito dalla trota fario, che non presenta popolazione spontanea. Sono stati infatti ritrovati 
esemplari appartenenti alla classe 0+, la cui origine è da relazionare ad una semina di materiale 
zootecnico che ha preceduto il campionamento di circa 1 mese.  
Sono comunque presenti alcuni individui di media taglia che dal punto di vista morfologico e 
morfometrico non sono ascrivibili ad individui di provenienza allevativa. 

Indicazioni per la 
gestione: 

5ŀǘŀ ƭŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩƛǘǘƛƻŎŜƴƻǎƛ ǎƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ 
stato qualitativo delle acque nel settore descritto attraverso analisi chimico - fisiche specifiche.  
La trota fario non costituisce una popolazione naturale in quanto la presenza della classe 0+ è 
ascrivibile ad operazioni di semina di materiale zootecnico avvenute prima del campionamento. 
Sono presenti unicamente animali appartenenti alle classi 3+ e 4+. Si ricorda al proposito come 
il tratto sia saltuariamente interessato dallo sversamento dei reflui non depurati provenienti dal 
campo base militare localizzaǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǾŀƭƛŎƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ά/ŀƴǘƻƴƛŜǊŀέ ǎǳƭ ƳƻƴǘŜ 
Carpegna, oltre che da altri scarichi civili puntiformi provenienti dal centro abitato di Carpegna. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнс - Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello.  
Per la composizione della comunità ittica che attualmente lo caratterizza, il settore fluviale viene 
temporaneamente ascritto alla zona superiore della trota ed alla Categoria A - Acque a 
ǎŀƭƳƻƴƛŘƛΣ Ƴŀ ŀǇǇŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
quale ogni ipotesi gestionale deve essere necessariamente posticipata. 
Si consiglia anche un censimento degli attingimenti che insistono ǎǳƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 
del mantenimento di portate idriche estive almeno pari al deflusso minimo vitale. 
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Torrente Mutino ς Stazione Mutino 02 (670 m slm). Loc.: Carpegna (sopra al prosciuttifico) 

 
Caratteristiche 
ambientali: 

La dinamica fluviale trova in questa zona la sua massima espressione. Sono presenti grossi 
massi, a valle dei quali si formano buche potenzialmente idonee ad ospitare pesci di grandi 
dimensioni, considerando anche i rifugi sommersi di cui dispongono.  
Il fondale è costituito in prevalenza da sassi e ghiaia. La velocità di corrente è ridotta e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊƛŦƭǳǾƛŀƭŜ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

Fauna ittica: La stazione di monitoraggio è inserita in una zona libera alla pesca. Il popolamento ittico è 
analogo a quello rilevato nella stazione posta a monte. Sono stati infatti ritrovati anche in questo 
caso esemplari appartenenti alla classe 0+, la cui origine è da relazionare ad una semina di 
materiale zootecnico che ha preceduto il campionamento di circa 1 mese. È presente un solo 
individuo di media taglia, probabilmente indigeno. 

Indicazioni per la 
gestione: 

5ŀǘŀ ƭŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩƛǘǘƛƻŎŜƴƻǎƛ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ 
stato qualitativo delle acque nel settore descritto attraverso analisi chimico-fisiche specifiche. 
La trota fario si presenta destrutturata analogamente a quanto verificato per la stazione Mutino 
01. Anche in questo tratto si risente dello sversamento dei reflui non depurati provenienti dal 
campo base militare ŘŜƭƭŀ ά/ŀƴǘƻƴƛŜǊŀέΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŎƛǾƛƭƛ ǇǳƴǘƛŦƻǊƳƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ 
dal centro abitato di Carpegna. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнс άMonte Carpegna e Sasso Simone e SimoncelloέΦ 
Per la composizione della comunità ittica che attualmente lo caratterizza, il settore fluviale viene 
temporaneamente ascritto alla zona superiore della trota ed alla Categoria A - Acque a 
salmonidi, ma come per il settore fluviale posto più a monte, anche in questo caso appare 
urgente ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƻƎƴƛ ƛǇƻǘŜǎƛ 
gestionale deve essere necessariamente posticipata.  
{ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛƴƎƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 
del mantenimento di portate idriche estive almeno pari al deflusso minimo vitale. 

 
 

Torrente Mutino ς Stazione Mutino 03 (530 m slm) - loc.: confluenza T. Seminico 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

In questo settore il Torrente scorre con velocità di corrente moderata su di un fondale costituito 
in prevalenza da sassi e ciottoli. Sono presenti grossi massi che contribuiscono alla formazione 
di buche alternate a cascatelle. I tratti a turbolenza elevata sono assenti. La fascia riparia è 
naturale su entrambe le sponde. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di luglio, ha permesso di rilevare come nel settore 
indagato non sia presente fauna ittica. Il tratto si trova a valle di alcuni insediamenti produttivi 
oltre che del centro abitato di Carpegna.  
Durante il campionamento è stato verificato un notevole scadimento qualitativo 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻΥ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ŎƻƭƻǊŜ άōǊǳƴƻέ ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭŜ ŀŘ 
abbondante sostanza organica disciolta, erano presenti schiume piatte dietro ai sassi ed uno 
sviluppo abnorme delle macrofite acquatiche che ricoprivano quasi uniformemente i fondali. 

Indicazioni per la 
gestione: 

Si raccomanda una verifica dello stato qualitativo delle acque nel settore descritto attraverso 
analisi chimico - fisiche specifiche. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀΦ 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнс άMonte Carpegna e Sasso Simone e SimoncelloέΦ 
Ancor di più dei settori fluviali posti più a monte, apǇŀǊŜ ƛƳǇǊƻǊƻƎŀōƛƭŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ 
di risanamento delle acque, rispetto al quale ogni ipotesi gestionale deve essere posticipata. 
{ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛƴƎƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 
del mantenimento di portate idriche estive almeno pari al deflusso minimo vitale.  
5ŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ŝ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ǘŀƭŜ 
settore fluviale ad una determinata zona ittica; per graduare il passaggio dai tratti fluviali posti 
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più a monte, attribuiti alla Categoria A - Acque a salmonidi, e la stazione di campionamento che 
segue più a valle, classificata come Categoria C - Acque a ciprinidi, si suggerisce 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŀƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ B - Acque miste. 

 
 

Torrente Mutino ς Stazione Mutino 04 (405 m slm) - loc.: Frontino 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ CǊƻƴǘƛƴƻΣ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ ǳƴŀ ōǊƛƎƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǎǇŜȊȊŀǊŜ ƭŀ 
continuità fluviale fra il tratto pedemontano del torrente ed il tratto di valle.  
[ΩŀƭǾŜƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řŀ ǎŀǎǎƛ Ŝ Ŏƛƻǘǘƻƭƛ Ŏƻn tratti di roccia 
scoperta. La dinamica fluviale è caratterizzata dalla presenza di alcune buche alternate a lunghe 
ƭŀƳŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŎƻǊǊŜ Ŏƻƴ ŘŜōƻƭƛ ƛƴŎǊŜǎǇŀǘǳǊŜΦ 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di luglio, ha permesso di rilevare cinque specie ittiche. La 
specie numericamente prevalente è risultata essere la rovella (57%), seguita dal cavedano 
(19%), dal vairone (13%) e dal barbo (10%).  
Il tratto non risulta idoneo ad ospitare popolazioni spontanee di salmonidi poiché la trota è stata 
rinvenuta con un solo esemplare adulto e di chiara origine allevativa come indicato dalla 
corrosione delle pinne pari. 
La struttura di popolazione della rovella è bilanciata ed articolata su di una gamma dimensionale 
completa per questa specie: sono state rinvenute infatti 6 classi di età. 

Indicazioni per la 
gestione: 

La stazione è attribuibile allo strato alto della zona dei ciprinidi reofili, ma in considerazione della 
quota altimetrica di riferimento e delle alterazioni antropiche (scarichi e captazioni) che 
interessano il settore montano del torrente, la vocazione ittiogenica del tratto è da ritenersi in 
parte mutata a favore del sottostrato ciprinicolo. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнс άaƻƴǘŜ /ŀǊǇŜƎƴŀ Ŝ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻέ. Il 
ōŀǊōƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭŀ ǊƻǾŜƭƭŀ ŜŘ ƛƭ ǾŀƛǊƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/9 
e come tali, quindi, necessitano di speciali misure per la loro protezione. Il ricorso ai 
ripopolamenti con salmonidi adulti appare assolutamente in contrasto con la salvaguardia degli 
stadi giovanili di tali specie e come tale, quindi, deve essere impedito: la trota fario, infatti, può 
rappresentare un importante predatore nei confronti dei giovani ciprinidi con i quali si trova a 
coesistere (Kahilainen e Lehtonen, 2001). 
Molto positiva è la composizione della comunità ittica di sole specie indigene: tale situazione 
ŀƴŘǊŜōōŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘŀΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ōŀǊōƻ Ŝ ŀƭƭŀ 
Categoria C - !ŎǉǳŜ ŀ ŎƛǇǊƛƴƛŘƛΦ [ΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ 
ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŘŜōƛǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ aǳǘƛƴƻ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ 
piccole dimensioni, caratterizzato da un regime idrologico abbastanza variabile e caratterizzato 
ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻƴ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀΦ tŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ŎƛǇǊƛƴƛŘƛ ƛƭ 
limite per definire elevata la biomassa areale è pari a 40 g m-2 (Coles et al., 1988). 
[ΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƻǾŜƭƭŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ più rapido negli stadi giovanili, ma poi rallenta 
Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭŜ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όtŜŘƛŎƛƭƭƻΣ нлммύΦ 

 
 

Torrente Mutino ς Stazione Mutino 05 (330 m slm) - loc.: Cavoleto 
 

Caratteristiche 
ambientali: 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ aǳǘƛƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ 
fondovalle. La velocità di corrente si attenua in risposta alla ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ 
e le zone a buche e cascatelle, tipiche del tratto superiore, lasciano il posto a lunghe lame, 
alternate a buche di grosse dimensioni. La componente limosa del fondale è prevalente sui 
depositi grossolani (sassi e ghiaia). Le fasce riparie sono continue e diversificate. 

Fauna ittica: Il campionamento, eseguito nel mese di luglio, ha permesso di censire quattro specie ittiche. La 
specie numericamente più abbondante è risultata essere ancora la rovella (50%), seguita dal 
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cavedano (31%), dal barbo (8%) e dal vairone (7%); la trota non è stata rinvenuta a 
testimonianza della non idoneità del tratto ad ospitare salmonidi.  
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǾŜŘŀƴƻ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ 
dimensionale. La rovella mostra una struttura di popolazione completa per la specie. 

Indicazioni per la 
gestione: 

La stazione è attribuibile allo strato alto della zona dei ciprinidi reofili in conseguenza della 
presenza esclusiva di questi ultimi. 

Ulteriori 
indicazioni: 

[ŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ƛƴŎƭǳǎŀ ƛƴ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΦ [ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘǘƛƻŎŜƴƻǎƛ 
ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ōŀǊōƻ Ŝ ŀƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ / - Acque a ciprinidi. Anche in 
ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΥ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ 
ciprinidi il limite per definire copiosa la biomassa areale è di 40 g m-2 (Coles et al., 1988). Tale 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ¢Φ aǳǘƛƴƻ ŝ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ 
dimensioni, avente un bacino imbrifero costituito prevalentemente da argille e marne e con un 
regime idrologico abbastanza variabile e, come tale, risulta caratterizzato da una capacità 
portante non eccessivamente elevata.  
Molto positivo è il fatto che la comunità, pur sufficientemente ricca ed articolata essendo 
ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ п ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜΣ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΥ ƴŜǎǎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 
presenti è infatti di origine esotica. Tale situazione andrebbe attentamente preservata, evitando 
di introdurre volontariamente od involontariamente specie di origine esotica, ad esempio 
effettuando spostamenti di fauna dai bacini imbriferi limitrofi od effettuando ripopolamenti in 
cui ci sia la possibilità della presenza di specie ittiche indesiderate: le uniche semine 
eventualmente ammissibili sono quelle monospecifiche, effettuate con materiale selezionato 
ed in completa assenza di specie alloctone. Altre eventuali precauzioni da prendere in 
considerazione potrebbero riguardare il censimento dei laghetti di pesca sportiva e le cave 
localizzate nel bacino imbrifero del Mutino, il controllo delle specie esotiche eventualmente 
presenti e la verifica delle possibilità che tali ambienti lentici possano entrare in comunicazione 
Ŏƻƴ ƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛŘǊƻƭƻgici eccezionali. 
 

2.3.3 Zone vulnerabili da nitrati ς ZVN  
(EG da rivedere ARPAM) 

Con Decreto del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale del 10 settembre 2003, n. 10, la Regione Marche, ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκфф Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ т ς ǇŀǊǘŜ !Σ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ άtǊƛƳŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ½ƻƴŜ ±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ 
Řŀ bƛǘǊŀǘƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀέΦ 

L ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

1. presenza di nitrati o loro possibile presenza ad una concentrazione superiore a 50 mg/l (NO3) nelle acque dolci 
superficiali, in particolare quelle destinate alla produziƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΤ 

2. presenza di nitrati o loro possibile presenza ad una concentrazione superiore a 50 mg/l (NO3) nelle acque dolci 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΤ 

3. la presenza di eutroŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻ ƴŜƛ ƭŀƎƘƛ 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ƻ ŀƭǘǊŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛΣ ŜǎǘǳŀǊƛΣ ŀŎǉǳŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΦ 

Tali aspetti sono stati nuovamente ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊȊŀ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ мп ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрнΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
фн Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ т ς parte A della parte terza. 

Il territorio del bacino del fiume Foglia individuato come Zona Vulnerabile da Nitrati di Origine Agricola è pari al 5.42 %, 
cioè 33.98 Kmq. La suddivisione delle Zone, la loro denominazione e numerazione, è stata presa riferendosi alle aree 
dei bacini idrografici individuati con L.R. del 25 maggio 1999, n. 13. 

Al decreto di Prima individuazione è associato il tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ½ƻƴŜ ±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ Řŀ ƴƛǘǊŀǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 
disposto con Decreto del Dirigente del Servizio Agroalimentare del 24 settembre 2003, n. 121.  
¢ŀƭŜ ŀǘǘƻ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5a т ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƴƻǊƳŜ 
tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all'articolo 



 
 

 

  

 

Inizio redazione: 13/03/2017  

Numero revisione: R.4.1  

Data revisione intermedia: Marzo 2019  

Data revisione finale:    

   

45 

REGIONE 
MARCHE 

оу ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мм ƳŀƎƎƛƻ мфффΣ ƴΦ мрнέΣ Ŝ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о aprile 2006, n. 152, 
art. 112 alla parte terza, si sta provvedendo ad armonizzare le norme indicate nel DDS n. 121/03. 

Valutazione qualitativa delle acque 
La rete di monitoraggio delle acque superficiali permette di studiare la qualità delle acque superficiali per la vita dei 
pescie e per scopi idropotabili. Nelle stazioni facenti parte del sistema di monitoraggio sono state prese le medie annuali 
sul parametro nitrato (NO3) per gli anni 1999, 2000, 2001 e 2002 rapportate al valore massimo e minimo ottenuto nello 
stesso anno, valutando sul valore medio la tendenza nel quadrienni. I valori medi risultano molto al di sotto del valore 
indicativo di 50 mg/l con una tendenza decrescente dalle stazioni da monte verso valle e dagli anni 1999 al 2002. 
Nei grafici ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭƻ ƛƻƴŜ ƴƛǘǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ƴŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ 
Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŀǎǎƛƳƛ Ŝ ƳƛƴƛƳƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

Legenda: valore medio; valore masimo; valore minimo 

 
 
A seguire lo stralcio della carta della prima individuazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
elaborata dai dati raccolti dalla campagna di monitoraggio. 
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Figura 4: Stralcio carta della prima individuazione di zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (fonte Regione Marche) 
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3 Analisi matrice antropico-fisica 

3.1 Suddivisione amministrativa (a cura di Francesco Bocchino) 

 
Figura 5: Mappa fisica amministrativa del bacino del fiume Foglia
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Tabella 17: comuni o territori ricadenti nel bacino del fiume Foglia 

      

 Comuni nel cui territorio o a confine ricadono i seguenti corpi 
idrici PAI 

Comune 

Area nel 
bacino 
(kmq) 

% sul 
bacino 
FFoglia GRUPPO TRATTO ZONA 

Aggregazioni 
comuni e 
SUAP 

Fiume 
Foglia 

T.Apsa 
Urbino 

T. Apa 
San 
Donato 

T.Apsa 
San 
Arduino 

T. 
Mutino 

Corpi 
Idrici 

Aree 
PAI 

Rischio 
max 

Montelabbate 19,5 2,8% A 1 I  si si       si si R3 

Pesaro 69,7 9,9% A 1 I UPB si         si si R4 

Vallefoglia 39,0 5,6% A 1 I UPB si si       si si R3 

Tavullia 24,1 3,4% A 2 I UPB si         si si R2 

Montecalvo in Foglia 18,5 2,6% A 2 M UMMET si         si si R4 

Peglio 10,8 1,5% B 2 M UMMET     si     si     

Petriano 11,2 1,6% B 2 M UMMET   si       si si R4 

Urbino 171,7 24,4% A 2 M UMMET si si si     si si R4 

Auditore 10,6 1,5% A 3 M  si         si si R2 

Sassocorvaro 66,2 9,4% A 3 M  si   si si   si si R4 

Belforte all'Isauro 12,3 1,8% A 4 S UMMF si       si si si R4 

Carpegna 25,1 3,6% A 4 S UMMF si       si si     

Frontino 10,4 1,5% B 4 S UMMF         si si si R3 

Lunano 15,0 2,1% A 4 S UMMF si       si si si R4 

Macerata Feltria 38,6 5,5% A 4 S SUAP si     si   si     

Piandimeleto 39,5 5,6% A 4 S SUAP sì       si si si R4 

Pietrarubbia 13,2 1,9% A 4 S SUAP sì     si   si     

Gradara 0,0 0,0% D 1   UPB                 

Isola del Piano 1,7 0,2% D 2                    

Monteciccardo 1,8 0,3% D 2                    

Montefelcino 10,2 1,5% D 2                    

Mercatino Conca 0,6 0,1% D 3                    

Monte Cerignone 5,5 0,8% D 3                    

Tavoleto 2,2 0,3% D 3                    

Borgo Pace 4,6 0,7% D 4                    

Mercatello sul Metauro 0,2 0,0% D 4                    

Montecopiolo 2,1 0,3% D 4                    

Montegrimano 0,3 0,0% D 4                    

Sant'Angelo in Vado 6,5 0,9% D 0                    

      
 

        
Conteggio Comuni 
Marche 29         

 
14 4 3 3 5 17 13   

                 
Emilia-Romagna                            

Mondaino     D 2 M                  

Saludecio     D 2 M                  

Toscana - AdB Marecchia-Conca                           

Badia Tedalda     A 4 S  si               

Sestino     A 4 S  si               

GRUPPO Descrizione Gruppo           

A Fiume Foglia interno a confine del Comune                   

B Altri corpi idrici interni o a confine del Comune          

D Nessun corpo idrico interno o a confine del Comune                 

              

TRATTO Lunghezza asta Fiume Foglia (km) Descrizione tratto       

1 31,2 Fiume Foglia dalla foce alla confluenza dell'Apsa di Urbino  

2 16,9 Fiume Foglia dall'Apsa di Urbino alla confluenza dell'Apsa di San Donato e Apsa di Urbino 

3 23,1 Fiume Foglia dalla confluenza dell'Apsa di San Donato alla diga di Mercatale  e Apsa di San Donato 

4 20,9 Fiume Foglia a monte della diga di Mercatale, Apsa di San Arduino e T. Mutino 
         

ZONA Descrizione zona       

I Inferiore       
M Mediana       
S Superiore       

Legenda UNI_SUAP Descrizione  

UPB Unione Pian del Bruscolo 
UMMET Unione Mont. Metauro 
UMMF Unione Mont. Alto Montefeltro 
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Figura 6.1 : Mappa fisica amministrativa - Aggregazioni Unioni comunali e SUA
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3.2 Popolazione ςdemografia: distribuzione variazione nel tempo   
(In attesa di dati aggiornati da parte dei soggetti interessati ed associazione di categoria). 

3.3 Sistemi produttivi 
 

3.3.1 Agricoltura nella valle del Foglia (a cura di Michele Tromboni) 
 
Le analisi effettuate a partire dalla Carta di uso del suolo (Figura 7) redatta da Morri (2011) a partire dalle 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ fiume Foglia è occupato per circa il 50% da aree adibite a 
seminativo. 
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Figura 7: Carta del suolo (fonte: Morri 2011). 
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[Ŝ ŀƭǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ōƻǎŎƘƛ Řƛ 
latifoglie per il 30% circa, praterie 5,6%. 

Reti stradali, aree verdi urbane e aree a 
vegetazione boschiva in evoluzione 
ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ƻƎƴǳƴŀ ƛƭ о҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
superficie. Tale fisionomia ha permesso lo 
sviluppo di attività agricole, con produzione 
essenzialmente di cereali alternate ad aree 
naturali e semi-naturali.  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
derivanti dal censimento ISTAT del 2010 
mentre sono stati presi in considerazione i 
comuni aventi porzioni significative (>15%) 
ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno del bacino idrografico 
del fiume Foglia. 
I dati mostrano che il territorio del bacino 
possiede una Superficie Agricola Totale 

(S.A.T.) di 45.562 ettari distribuita per il 23% (10.300 ettari) nel comune di Urbino, per il 13% (6.000 ettari) 
nel comune di tŜǎŀǊƻ Ŝ ƭΩмм҈ όпΦулл ŜǘǘŀǊƛύ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀǎǎƻŎƻǊǾŀǊƻΣ ƛƭ с҈ όнΦулл ŜǘǘŀǊƛύ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ 
di Tavullia, il 5% (2.550 ettari) nel comune di Sestino, il 4,7% (2.100 ettari) nel comune di Montefelcino e il 
4,4% (2.000 ettari) nel comune di Macerata Feltria. Il restante 33% è distribuito tra gli altri 17 comuni 
considerati. 
Analoghe percentuali, fatta eccezione per il comune di Montefelcino, si riscontrano anche per quanto 
riguarda la distribuzione della S.A.U. compresa nel bacino idrografico del fiume Foglia (33.340 ettari). 

COMUNE PROVINCIA 

TOTALE 
Superficie 
Agricola 
totale 
SAT 

SAU 
Coltivazioni 

legnose 
agrarie 

Seminativi 
Prati 

permanenti 
e pascoli 

% area 
comunale 

a SAU 

Mondaino RN 890,61 спуΣс 70,43 762,24 57,94 44% 

Sestino AR 2550,07 мрурΣо 37,17 1834,71 678,19 32% 

Auditore PU 988,22 птмΣс 11,5 934,27 42,45 48% 

Belforte 
all'Isauro 

PU 891,86 уфнΣп 2,78 699,98 189,1 73% 

Carpegna PU 582,4 пфпΣл 1,69 405,48 175,23 20% 

Colbordolo PU 1267,01 мнсуΣт 89,93 1107,76 69,32 46% 

Frontino PU 581,58 румΣф 3,52 512,55 65,51 54% 

Isola del Piano PU 1132,53 фпΣт 59,24 1029,23 44,06 47% 

Lunano PU 792,76 тфоΣп 4,7 769 19,06 53% 

Macerata 
Feltria 

PU 2021,94 мутоΣс 30,36 1649,38 342,2 50% 

Monte 
Cerignone 

PU 1066,92 омнΣу 15,64 838,36 212,92 58% 
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Montecalvo in 
Foglia 

PU 1873,14 мутрΣо 20,97 1701,88 150,29 99% 

Montefelcino PU 2129,88 рснΣр 138,93 1973,74 17,21 56% 

Montelabbate PU 581,49 рунΣн 105,33 460,11 16,05 29% 

Peglio PU 1151,32 стсΣл 10,23 906,11 234,98 54% 

Pesaro PU 6018,43 онооΣл 653,22 5224,57 140,64 48% 

Petriano PU 627,86 снуΣт 19,81 594,14 13,91 55% 

Piandimeleto PU 1355,31 морсΣн 13,4 1235,58 106,33 35% 

Pietrarubbia PU 419,5 плсΣп 2,35 363,92 53,23 31% 

Sant'Angelo in 
Lizzola 

PU 672,99 стнΣс 141,89 524,9 6,2 57% 

Sassocorvaro PU 4826,2 пулфΣр 25,65 4405,38 395,17 72% 

Tavullia PU 2830,73 мрртΣт 177,81 2632,33 20,59 67% 

Urbino PU 10308,91 тфсоΣм 338,52 9162,16 808,23 46% 

Tabella 17: Distribuzione della SAU e SAT nel bacino idrografico del fiume Foglia. 

Il comparto colturale del Foglia è rappresentato principalmente da tre macro categorie colturali: coltivazioni 
legnose agrarie con circa 1.900 ettari di superficie, seminativi con 39.700 ettari circa e i prati 
permanenti/pascoli con 3.800 ettari circa di superficie. 
I comuni considerati, i dati di superficie e le macro categorie culturali e le rispettive distribuzioni sono riportati 
in Tabella 17 e in Figura 8. 

 

Figura 8: Superfici destinate alle coltivazioni (fonte istat) 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ 
risulta essere quella a frumento duro con circa 10.400 ettari prevalentemente distribuita tra i comuni di 
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Urbino (2.800 ettari), Pesaro (1.700 ettari), Montefelcino (940 ettari) e Tavullia (847 ettari) mentre tra le 
ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ ŀǾǾƛŎŜƴŘŀǘŜ ƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ǇƛǴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŜǊōŀ ƳŜŘƛŎŀ όмтΦолл ŜǘǘŀǊƛύ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƳŀǎǎƛƳƛ 
nei comuni di Urbino (3.900 ettari), Sassocorvaro (2.400 ettari) e Pesaro (1.600 ettari). Altre colture a 
seminativo presenti degne di attenzione per la loro estensione risultano essere: orzo con 1.989 ettari e 
girasole con 1.570 ettari. 

 

Figura 9: Colture cerealicole e mais  

La maggior parte dei seminativi vediamo che sono distribuiti nella parte collinare del bacino del Foglia. 
[ΩŜǎǘǊŜƳŀ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƳǇƻǊǊŜōōŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
pendenza superiore al 15%, dal momento che la mancanza di copertura vegetale, spesso il non rispetto delle 
regole della corretta coltivazione, nonché le piogge intense e concentrate, possono determinare fenomeni 
erosivi e di dissesto nonché la perdita di sostanza organica.  
[ΩŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŜǊōŀ ƳŜŘƛŎŀ ǇǳƼ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ casi stabilizzare le situazioni meno critiche. 

 

Figura 10: Prati avvicendati 
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Tra le coltivazioni legnose agrarie si evidenziano in particolar modo le colture a vite per uva da vino con una 
superficie totale di 856 ettari distribuita prevalentemente tra i comuni di Urbino (238 ettari) Pesaro (256 
ettari) e Tavullia (107 ettari) e le colture a olivo per olio (636 ettari) concentrate per la maggior parte nel 
comune di Pesaro (258 ettari). 
 

 

Figura 11: Coltivazioni legnose agrarie, vite e olivo. 

Anche se con minore superficie risultano di un certo interesse i frutteti, diffusi in particolare nella fascia 
collinare. 

 

Figura 12: Distribuzione frutteti  
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Tra i prati e pascoli permanenti il dato che risalta maggiormente è quello relativo alla superficie inutilizzata 
degli stessi che si aggira sui 3.000 ettari circa, tale dato risulta essere piuttosto significativo sia ai fini del 
mantenimento della biodiversità sia ai fini del cƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ 
infestanti (es. brachipodio) le quali tendono a creare un tappeto erboso pressoché impermeabile che rende 
estremamente ardua ed a ǾƻƭǘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΦ Lƴ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ 
invernali la necromassa accumulata oltre ad impermeabilizzare le aree che ricopre, aumenta il rischio di 
slavine e valanghe.  

 

Figura 13: Prati permanenti e pascoli 
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Figura 14: Terreni a riposo 

 

3.3.2 Industria-artigianato Terziario ς turismo: distribuzione, caratteristiche  

 
Il territorio della Provincia di Pesaro e Urbino si caratterizza sostanzialmente per la presenza di tre bacini 
idrografici perpendicolari alla costa e dei sistemi vallivi a pettine. Questo ha favorito la localizzazione lungo 
ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭƭƛǾŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл 
Ŝ ΩфлΦ !Ř ƻƎƎƛ ƭŀ ±ŀlle del Foglia, insieme alla Vallesina, alla Valle del Chienti ed a quella del Tronto costituisce 
uno dei poli produttivi di maggior rilievo della Regione Marche. Soprattutto nella bassa Valle del Foglia si è 
ŀǎǎƛǎǘƛǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩрлΣ ŀŘ ǳƴŀ Řƛƴamica di trasformazione territoriale tipica della bassa e ampia 
pianura alluvionale, che ha portato alla sostituzione delle coltivazioni con grandi piastre industriali e le 
relative infrastrutture di collegamento. 
Questa dinamica, presente in maniera significativa nella bassa Valle del Foglia, e che ha portato ad una 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭ пΣр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ CƻƎƭƛŀ ŘƻǾŜ 
si registra una densità di insediamenti produttivi più limitata e la presenza di edificato industriale è pari allo 
3,3% del totale. Con una localizzazione di aree industriali comunque significativa nei comuni di Lunano e 
Piandimeleto. 
Prendendo come dati di riferimento quelli ISTAT del 2015 risulta che nel territorio dei 17 Comuni coinvolti 
dal Contratto di Fiume Foglia, sono presenti ed attive un totale di 15.354 unità produttive, per un totale di 
addetti di oltre 54.000 unità. I numeri più significativi riguardano i Comuni di Pesaro (con 9.844 unità 
produttive), di Urbino (1.308 unità produttive) e di Vallefoglia (con 1.246 unità produttive), ma è significativa 
anche la presenza nei comuni di Montelabbate dove sono presenti 592 unità produttive e Tavullia con 536. 
Le 15.354 unità produttive afferiscono ai numerosi settori di attività (vedi grafico a seguire), con una 
ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ όно҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ attività 
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manifatturiere e attività professionali, scientifiche e tecniche (entrambe al 15% del totale) e subito dopo le 
attività di costruzione (10%). 
 

 

Come noto, dal punto di vista occupazionale la distribuzione degli addetti segue un andamento diverso perché 
dei 54.445 addetti totali delle unità attive nei 17 Comuni, quasi il 40% è occupato nel settore manifatturiero, il 
16% neƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩлƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ Ŝ ƭΩу҈ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΦ 
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3.4 Uso antropico delle acque 
 

3.4.1 Depuratori (a cura di Simona Francolini) 

Stato di fatto 
Il territorio della Provincia di Pesaro, a seguito delle fusioni degli ultimi anni, è costituito da 54 comuni, 
rispetto ai 60 originari, con una superficie territoriale complessiva di 2.564 kmq  

La popolazione complessiva della Provincia è di 360.187 abitanti (dati 31/08/2017) con una densità media di 
popolazione di 140 ab/kmq. I Comuni presenti, esclusi i principali Pesaro, Fano e Gabicce, hanno per lo più 
un numero di abitanti di poche migliaia di abitanti. Si va infatti dal Comune di Pesaro che con una popolazione 
di 94.813 abitanti ha una densità abitativa di 749 ab/kmq al Comune di Frontino che con 293 abitanti ha una 
densità di 27,3 ab/kmq. 

Questa situazione di estrema dispersione della popolazione sul territorio ha riflessi importanti sia per quanto 
concerne il servizio di fognatura e depurazione sia per le reti e gli impianti di acquedottistio.  

Infatti la dislocazione geografica della popolazione costituisce un elemento importante di impedimento alla 
ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎǳƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ 
territorio, ben 115, tutti di taglia piccola e piccolissima, con la sola eccezione dei depuratori dei capoluoghi 
di Pesaro (90.000 A.E.), Fano (60.000 A.E.) e Gabicce (50.000 A.E.). 

Nella valle del Fiume Metauro sono presenti e attivi 30 impianti di depurazione, tutti gestiti da Marche 
Multiservizi S.p.A., di cui 10 impianti di dimensione compresa tra i 2.000 e i 10.000 A.E. e addirittura 19 di 
potenzialità inferiori a 2.000 A.E., come rappresentato nella Figura 1 e riportato nella tabella seguente. 

 

Figura 15: Impianti di depurazione del Bacino del Fiume Foglia in rapporto alla loro potenzialità in A.E. 

Comune  Impianto  Fascia Potenzialità  

AUDITORE  Capoluogo  impianti < 2.000 A.E.  

AUDITORE  Casinina  impianti < 2.000 A.E.  

BELFORTE ALL'ISAURO  Capoluogo  impianti  2.000  = < A.E. <= 10.000  

CARPEGNA Capolugo  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

FRONTINO  Ca' Miriangelo  impianti < 2.000 A.E.  
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LUNANO Capoluogo  impianti < 2.000 A.E.  

MACERATA FELTRIA  Capoluogo  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

MONTECALVO IN FOGLIA  Capoluogo  impianti < 2.000 A.E.  

MONTECALVO IN FOGLIA  Ca' Gallo  impianti < 2.000 A.E.  

MONTECALVO IN FOGLIA  Borgo Massano  impianti < 2.000 A.E.  

MONTELABBATE Apsella  impianti < 2.000 A.E.  

MONTELABBATE Capoluogo  impianti  2.000  = < A.E. <= 10.000  

PESARO Candelara  impianti < 2.000 A.E.  

PESARO Villa Ceccolini  impianti < 2.000 A.E.  

PESARO Borgo Santa Maria  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

PESARO Borgheria  impianti  10.000 < A.E. <= 100.000  

PIANDIMELETO  San Sisto  impianti < 2.000 A.E.  

PIANDIMELETO  Capoluogo  impianti < 2.000 A.E.  

SASSOCORVARO Caprazzino  impianti < 2.000 A.E.  

SASSOCORVARO Mercatale Z.I.  impianti < 2.000 A.E.  

SASSOCORVARO Capoluogo/Mercatale  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

TAVULLIA  Babbucce  impianti < 2.000 A.E.  

URBINO  Gadana  impianti < 2.000 A.E.  

URBINO  Zona EST (TVS)  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

URBINO  Braccone  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

VALLEFOGLIA  COLBORDOLO Capoluogo  impianti < 2.000 A.E.  

VALLEFOGLIA  COLBORDOLO Morciola -  Molino Ruggeri  impianti < 2.000 A.E.  

VALLEFOGLIA  COLBORDOLO Bottega  impianti < 2.000 A.E.  

VALLEFOGLIA  COLBORDOLO Talacchio  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

VALLEFOGLIA  SANT'ANGELO IN LIZZOLA Montecchio  impianti  2.000 = < A.E. <= 10.000  

Tabella 18: Impianti di depurazione del Bacino del Fiume Foglia. 

La modesta dimensione degli impianti, comporta inevitabilmente carenze dal punto di vista tecnologico, con 
filiere di trattamento spesso non adeguate anche in relazione alla vetustà degli impianti stessi. La maggior 
parte dei depuratori sono stati realizzati tra gli anni 1970/1980 con le soluzioni e le specifiche tecniche che 
venivano adottate nel periodo ed oggi in parte superate. La maggior parte di questi impianti necessiterebbe 
di una rivisitazione completa, con soluzioni impiantistiche di concezione più moderna, che però male si 
adattano alle loro piccole dimensioni. 

Nelle aree interne, in particolare, i piccoli impianti sono anche ubicati a ridosso degli abitati, in posizione tale 
da non consentire il loro ampliamento e ammodernamento, bloccando pertanto la possibilità anche di 
modesti sviluppi urbanistici. 

Risulta quindi evidente che la gestione e la manutenzione di tutti questi impianti risulta da un lato 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇŜƴŘƛƻǎŀ Ŝ ŘΩŀƭǘǊŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƳƻŘŜǎǘŀΦ 

Sviluppi futuri 
Al fine di superare le criticità sopra evidenziate da oltre 10 anni Marche Multiservizi ha scelto come linea 
strategica per le nuove opere quella di realizzare più collettori e meno impianti di depurazione, al fine di 
migliorare la qualità del servizio gestito. 

Questa linea, ampliamente condivisa a livello nazionale, trova ulteriore riscontro in quanto previsto nel PTA 
della Regione Marche che nella sez. B riporta testualmente: 
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ǇŀƎΦоп άNelle unità idrografiche 4 e 5, del medio Foglia, i diversi piccoli impianti localizzati lungo il fiume ed 
aventi capacità di trattamento inferiore ai 2.000 AE, non offrono garanzie di rimozione efficaci dei nutrienti 
ώΧϐΤ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Σ Ƴŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘŜƳǇƛ ƭǳƴƎƘƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭŀ 
loro sostituzione con sistemi di raccolta di fondovalle, favorendo la sostituzione dei tratti obsoleti delle reti 
fognarie esistenti, e convogliati ad impianti con maggiore efficienza depurativa e capacità di trattamento, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀέΦ L 
grandi impianti (COP> 10.000 AE) garantiscono livelli di emissione ridotti (ben al di sotto dei limiti di legge) e 
ōǳƻƴŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛέ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ Ǌiorganizzare il sistema fognario e depurativo del Bacino del Foglia in tempi 
ragionevolmente brevi e con un fabbisogno finanziario sostenibile, sia in fase realizzativa che in fase 
gestionale. 

Infatti impianti di maggiori dimensioni: 
1. assicurano una maggiore efficacia depurativa con trattamenti più performanti. A tale fine è 

necessario realizzare nuovi collettamenti per consentire progressivamente la dismissione dei piccoli 
depuratori esistenti, ormai obsoleti che non offrono garanzie di rimozione efficace dei nutrienti 
(azoto e fosforo), ed evitare la realizzazioni di nuovi; 

2. sono meno vulnerabili a variazioni di portata e di qualità del refluo da trattare e garantiscono quindi 
una maggiore efficienza, anche in caso di sversamenti accidentali ecc.; 

3. consentono di collettare gli scarichi esistenti non ancora depurati, previa costruzione di sistemi di 
raccolta di fondo valle, e sono in grado di soddisfare le necessità di espansione in linea con i PRG; 

4. ǊŜƴŘƻƴƻ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ 
ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƭǳŜƴǘŜ όŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŀ ǊŀƎƎƛ ¦±ύ; 

5. ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀƴƎƘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻΤ 
6. ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘƻ 
ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƻŘƻǊƛƎŜƴƻΤ 

7. possono essere dotati di sistemi di telecontrollo in modo da poter essere regolati da remoto e 
comandati in tempo reale in funzione delle necessità; 

8. riducendo il numero di impianti funzionanti, hanno come effetto indiretto la riduzione delle 
emissioni di CO2 prodotte dai trasferimenti per personale operativo che li gestisce. 

 

A tal fine ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ CƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ sono previsti tre poli principali di depurazione: uno a Borgheria (Pesaro) 
che passerà dagli attuali 90.000 A.E. a 115.000 A.E., uno a Montecchio (Vallefoglia) che passerà dagli attuali 
10.000 A.E. a 30.000 A.E. e uno a Schieti (Urbino), di nuova realizzazione con una potenzialità finale di 25.000 
A.E.. Progressivamente potranno essere dismessi gradualmente n. 16 piccoli vecchi impianti di depurazione 
locali. 
La realizzazione di questi tre poli, di cui già 2 in corso di realizzazione (Borgheria e Montecchio), forniranno 
un contributo importante al risanamento igienico sanitario del fiume, nel pieno rispetto degli Obiettivi di 
Qualità, fissati dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Marche, che ha dichiarato tutto il bacino del 
Foglia Area Sensibile. La realizzazione di tali opere contribuirà in modo determinante alla risoluzione delle 
procedure di infrazioni comunitarie C85-13 e PR 2014-2059 disposte, dalla Comunità Europea, per gli 
agglomerati di Urbino, Gallo-Cappone, Montelabbate, Montecchio e Pesaro, in quanto sprovvisti di idonei 
impianti di trattamento reflui o sistemi fognari. 
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3.4.2 Principali acquedotti, fabbisogni e prospettive future (a cura di Simona Francolini) 

Premessa 
bŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ di acqua potabile ai cittadini è rappresentata per 
ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ Řŀ ŀŎǉǳŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ōŀŎƛƴƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ Řŀ ǇƻȊȊƛ Řƛ ǎǳōŀƭǾŜƻ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ e solo per 
il 19,9% da acqua prelevata in profondità. 
La sua distribuzione sul territorio avviene mediante oltre 5.200 km Řƛ ǊŜǘŜΣ ǇǊŜƭŜǾŀƴŘƻ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳŀ 
άƎǊŜȊȊŀέ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƴŘƻǎƛ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǎōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ 
superficie. 
Sul territorio sono presenti oltre 700 serbatoi di accumulo e con più di 400 punti di prelievo di dimensioni 
molto varie tra loro. 
vǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŦƻǊǘƛ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΥ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁΦ 
Infatti le acque superficiali sono fortemente condizionate dalle precipitazioni atmosferiche (inverni poco 
nevosi ed estati siccitose mettono a forte rischio la continuità di erogazione agli utenti) e sono maggiormente 
vulnerabili da inquinamenti accidentali (sversamenti occasionali) e non (innalzamento della torbidità a 
seguito di forti temporali, proliferazione di alghe nei bacini a seguito di temperature elevate, ecc.).  
Di norma inoltre, le acque superficiali hanno caratteristiche organolettiche di minor pregio rispetto alle acque 
profonde. 
 
Analisi dello stato di fatto 
5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾenienti dai bilancio idrici aziendali degli ultimi anni risulta che i volumi di acqua 
captati da sorgenti e pozzi presentano un trend in forte diminuzione. 
Pertanto, per soddisfare il fabbisogno idrico del territorio, si è dovuto ricorrere sempre più ad acqua prelevata 
da fiumi e invasi superficiali. Inoltre questo fenomeno è ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƎƎǊŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ 
dai dati pluviometrici che indicano una diminuzione della piovosità nella Provincia di Pesaro e Urbino di circa 
il 32҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛΦ 
 
Fabbisogno idrico previsto in aumento 
I dati demografici indicano, per i prossimi 30 anni, un aumento della popolazione su base provinciale del 9%, 
dato proveniente da fonte Istat e riportato anche nel άtǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻέ Řƛ !!¢h 
1 Marche Nord. 
In questo scenario è presumibile un parallelo aumento del fabbisogno idrico di altrettanti 9 punti percentuali 
passando così dagli attuali 36,3 ai 39,6 milioni di metri cubi, con un incremento di acqua prelevata 
ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀ оΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǘǊƛ ŎǳōƛΦ 
 
Risorsa idrica non uniformemente distribuita sul territorio servito 
Osservando la mappatura delle grandi adduttrici sul territorio provinciale è facile riscontrare come queste si 
presentino fortemente disconnesse tra loro, determinando una non omogenea distribuzione della risorsa nel 
territorio. Infatti, in passato ogni Comune ha realizzato interventi in campo acquedottistico limitati ai propri 
confini amministrativi. Poche sono le realtà intercomunali che hanno superato questa visione 
άŎŀƳǇŀƴƛƭƛǎǘƛŎŀέ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ tra questi è corretto citare il Consorzio Idrico Alto Metauro che ha realizzato 
ƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Řƛ aƻƴǘŜ bŜǊƻƴŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ LŘǊƛŎƻ Řƛ aƻƴŘŀǾƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŀŎǉǳedotto e 
ƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Řƛ tŜǎŀǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ Řƛ CŀƴƻΣ tŜǎŀǊƻ e Comuni limitrofi. 
Questo implica ovviamente che in alcuni periodi in alcune zone è presente acqua in eccesso ma non può 
essere trasferita in altre che ne avrebbero bisogno perché non esistono i necessari collegamenti. 
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Di seguito vengono riepilogati i principali acquedotti gestiti e le fonti di approvvigionamento più importanti, 
relative al Bacino del Fiume Foglia. 
 
Acquedotto principale di Pesaro 
[ΩŀŎǉǳŜŘotto principale di Pesaro è quello che serve i Comuni di: Cartoceto, Colli al Metauro, Fano, 
Mombaroccio, Mondavio, Monteciccardo, Pesaro, Sant'Ippolito, Fratte Rosa, Gradara, Montelabbate, San 
Costanzo, Tavullia, Terre Roveresche e Vallefoglia. 
[ΩŀŎǉǳŀ ƎǊezza viene prelevata dai bacini di S. Lazzaro e Tavernelle presenti sul fiume Metauro e gestiti da 
9b9[ Ŝ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƭǘŀǊŀΦ ¢ŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 
per la Provincia di Pesaro ς Urbino in quanto tratta una portata di 600 l/s e fornisce il 55% di tutta la portata 
ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ƎŜǎǘƛǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CŀƴƻΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ мκо ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΦ 
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ну ƪƳ ŘŜƭ ŘƛŀƳŜǘǊƻ Řƛ улл ƳƳΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀǘǘŀǘŀ Ǿƛene trasportata fino al 
serbatoio San Gaetano di Pesaro (in zona Santa Veneranda) e viene integrata, principalmente nel periodo 
ŜǎǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ Řƛ tŜǎŀǊƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ Řŀƭ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ .ƻǊƎƘŜǊƛŀΦ 
LΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ serve anche i Comuni della Bassa Valmetauro, che sono alimentati anche dalle 
sorgenti di San Martino dei Muri (50 lit/sec), nel Comune di Fossombrone, la cui portata al pari delle altre 
della Provincia risulta molto variabile e dipendente dalle stagioni (fino a ridursi a valori di 1 l/s nei mesi estivi). 
 
 
 
 
 
 
Acquedotto del Nerone  
[Ŝ ŀǊŜŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊƴƛ όCŜǊƳƛƎƴŀƴƻΣ ¦ǊōƛƴƻΣ ¦ǊōŀƴƛŀΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ƛƴ ±ŀŘƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 
Montecalvo in Foglia) sono alimentate dal cosiddetto Acquedotto del Nerone (ex Consorzio Idrico Alto 
Metauro), le cui sorgenti sono ubicate nei Comuni di Cagli e Apecchio. 
La portata addotta alla distribuzione è in condizioni normali di circa 100 lit/sec. Nel periodo estivo, quando 
le acque del Nerone diminuiscono e non sono più sufficienti per le necessità della popolazione dei Comuni 
ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘƛΣ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ tƻƭŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜƭŜǾŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ƎǊŜȊȊŀ ŘŀƭƭΩƛƴǾŀǎƻ /ǊƛǾŜƭƭƛƴƛ ǎǳƭ 
ǘƻǊǊŜƴǘŜ .ǳǊŀƴƻ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƎƭƛΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ ǇƻȊȊƛ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ƴŜƭ 
territorio. 
L /ƻƳǳƴƛ Řƛ /ŀƎƭƛ ŜŘ !ŎǉǳŀƭŀƎƴŀ ŀǘǘƛƴƎƻƴƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǇƻȊȊƻ ŘŜƭ .ǳǊŀƴƻ ǇŜǊ 
portate di circa 35 l/s. Il pozzo del Burano è stato definito dalla Regione Marche risorsa strategica e, nei 
periodi di particolare siccità, può essere attivato dalla Protezione Civile, per riversare nel fosso omonimo le 
portate necessarie, che poi vengono prelevate e trattate dai citati potabilizzatori di Pole e San Francesco. 
 
Potabilizzatore di Mercatale e acquedotto di Sassocorvaro  
L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ Ŝ aŜŘƛŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ CƻƎƭƛŀ ό!ǳŘƛǘƻǊŜΣ aŀŎŜǊŀǘŀ CŜƭǘǊƛŀΣ aƻƴǘŜŎŀƭǾƻ ƛƴ CƻƎƭƛŀΣ {ŀǎǎƻŎƻǊǾŀǊƻ Ŝ 
Tavoleto) hanno come fonte principale di approvvigionamento il ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 
di Sassocorvaro, alimentato dalle sorgenti di Villagrande di Montecopiolo.  
Lƭ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜ ŀǘǘƛƴƎŜ ŀŎǉǳŀ Řŀƭ ŦƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀ όŎƛǊŎŀ он ƭκǎύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜ 
gestita dal Consorzio di Bonifica e/o a valle dello sbarramento direttamente sul Fiume Foglia. Nei periodi 
invernali, quando la disponibilità delle acque di sorgente è maggiore, il potabilizzatore di Mercatale lavora al 
ƳƛƴƛƳƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǳǎŀǘƻ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ di Sassocorvaro; viceversa nel periodo estivo il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ aŜǊŎŀǘŀƭŜ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ Ŝ aŜŘƛŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ CƻƎƭƛŀΦ 
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Ovviamente anche le infrastrutture acquedottisǘƛŎƘŜΣ ǊŜǘƛ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
della loro età e della loro dimensione (reti datate hanno grado di perdite superiori a reti di nuova generazione 
e impianti di potabilizzazione di maggiore dimensione e più nuovi forniscono acqua potabilizzata di migliore 
qualità con perdite di processo inferiori). 
 
Prospettive future 
[ΩŀŎǉǳŀ è la principale fonte di sostentamento per la vita in tutte le sue forme. Tutte le attività umane quali 
agricoltura, industria, turismo, produzione di energia elettrica ed il servizio idrico pubblico non possono 
prescindere dalla risorsa idrica, elemento fondamentale sempre più limitato.  
9Ω ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǉǳƛƴŘƛ ǇƻǊǊŜ ƭŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜŎƛǎƻ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ 
idrica e alla tutela della sua qualità. 
tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛΦ /ƛƼ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ 
finanziamenti derivanti da tariffa per tali opere siano di gran lunga inferiori alle reali necessità. 
Tuttavia una maggiore richiesta di risorsa idrica può essere soddisfatta solo attraverso il mantenimento in 
efficienza dei bacini di accumulo superficiale esistenti attraverso operazioni periodiche di sfangamento e 
soprattutto attraverso una ricerca di nuove fonti di approvvigionamento di acque profonde di elevata qualità. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻΣ ǇŀǊƛ ŀ ƻƭǘǊŜ мΣр ƳŎκǎΣ ǾƛŜƴŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ƛƭ рл ҈ ŘŀƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘe del 
Fiume Metauro ove sono presenti le derivazioni ŘŀƭƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ San Lazzaro e di Tavernelle a servizio del 
potabilizzatore di San Francesco di Saltara (circa 50.000 m³/giorno per un totale annuo maggiore di 18 milioni 
di m³) che serve la maggior parte del fabbisogno idrico della Città di Pesaro e di Fano nonché dei comuni 
limitrofi. 
Questa situazione è determinata dal fatto che ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ-alto bacino del Metauro è pari a 
circa 600 mm, contro i circa 400 mm nel medio-alto bacino del Foglia. Considerando che il bacino del Fiume 
Metauro è caratterizzato da una superficie di oltre 1 400 Km2 (1 000 Kmq alla Diga di San Lazzaro) contro i 
600 Kmq del bacino del Fiume Foglia (200 Kmq alla diga di Mercale), per il primo, a San Lazzaro, è possibile 
contare su 600 Milioni di metri cubi/anno mentre per il secondo, alla diga di Mercatale, è possibile contare 
ǎǳ ул aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǘǊƛ ŎǳōƛκŀƴƴƻΥ ƻǎǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŜŦŦƛcace del bacino del Fiume 
aŜǘŀǳǊƻ ŝ ƻƭǘǊŜ тΦр ǾƻƭǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ CƻƎƭƛŀΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ 
ǎŜǊǾƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Řƛ {ŀƭǘŀǊŀ ǎǳƭ CƛǳƳŜ aŜǘŀǳǊƻ ŝ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
maggiore (280 000 abitanti) rispetto a quello del potabilizzatore di Mercale sul Fiume Foglia (15.000 abitanti). 
 
Di conseguenza è assolutamente chiaro come risulti strategica la capacità di accumulo degli invasi presenti 
ƭǳƴƎƻ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ όƛƴǾŀǎƛ ŘŜƭ CǳǊƭƻΣ Řƛ {ŀƴ [azzaro e di Tavernelle), sia per sopperire alla sempre 
maggiore stagionalità delle risorse per via dei cambiamenti climatici in atto, sia per garantire il funzionamento 
del potabilizzatore di San Francesco che dagli stessi dipende, e come tale capacità vada preservata nel tempo. 
Si sottolinea in questa sede come i predetti invasi, realizzati e gestiti da ENEL a fini idroelettrici, assolvano 
anche ad altre funzioni di rilevante interesse pubblico, sia sul piano ambientale, che sociale che economico, 
che compǊŜƴŘƻƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ŝ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜΥ 

¶ ƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛΥ ǘŀƭƛ ōŀŎƛƴƛ Řŀƴƴƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭƛƳƛǘŀǘƻΣ ŀƭƭŀ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ƛƴ 
occasione degli eventi di piena, mitigando il rischio idraulico nelle zone a valle mediante la riduzione 
dei picchi di piena; 

¶ ƭΩǳǎƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴǾŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻΤ 

¶ la tutela e la salvaguardia ambientale, considerato che tali invasi, seppur artificiali, sono ormai 
diventati parte integrante ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 
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Metauro durante il periodo estivo, garantiscono il DMV (Deflusso Minimo Vitale) ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 
nel rispetto dei limiti imposti dalla Regione Marche. 

Purtroppo la capacità di accumulo degli invasi si è progressivamente ridotta nel corso degli anni a causa del 
naturale processo di interrimento legato alla deposizione del materiale solido da parte delle acque fluenti 
Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀƴƴƻ ǇŜǊŎŜǇŜƴŘƻ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ 
netto e frequente in termini di ricorrenti crisi idriche. 
La disponibilità complessiva dei tre invasi era originariamente di quasi 3 milioni di mc. Attualmente gli invasi, 
considerando un incremento annuo di sedimenti di circa 60.000 mc come documentato nella precedente 
Tabella 19, possono contare su di una capacità di accumulo che risulterebbe inferiore a 900 0000 mc dato 
che nel periodo che va dal 2009-2011 al 2018 (i dati di interrimento della tabella si riferiscono, per i bacini di 
San Lazzaro e Tavernelle, a rilievi morfobatimetrici risalenti a giugno 2009, mentre per il bacino del Furlo a 
gennaio 2011) hanno perso, rispetto al volume di 1 400 ллл ƳŎ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀΣ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
quota di volume stimabile in almeno 500 000 mc 

 

Tabella 19: Caratteristiche degli invasi in termini di capacità di accumulo (fonte: Provincia di Pesaro e Urbino) 

[ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ǎƻƭƻ ол҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΦ 9Ω evidente come tale trend, se non 
ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭŜΣ ǇƻǊǘŜǊŁ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƛ Ŧƛƴƛ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭƛ 
con gravissime conseguenze. 
Per questo è assolutamente evidente come sia fondamentale un intervento forte, deciso ed immediato per 
ripristinare la capacità di accumulo iniziale. 
La pulizia degli invasi consentirà infatti il raggiungimento di una serie di obiettivi strategici determinando 
rapidamente : 

1) una maggiore quantità di acqua utilizzabile ai fini idroelettrici per la produzione di energia pulita; 
2) il mantenimento ed il miglioramento dello stato ecosistemico fluviale; 
3) una maggiore autonomia di approvvigionamento nei periodi di massima siccità;  
4) ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ  
5) ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏapacità di laminazione delle piene. 

Inoltre sono indubbi i vantaggi indiretti di tipo ambientale derivanti dal materiale inerte di recupero 
proveniente dallo sfangamento anche ai sensi della recente normativa regionale in materia (D.G.R. 
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28/12/2017, n. 1601). Infatti, relativamente al materiale dello sfangamento, lo stesso potrebbe trovare per 
ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ пл҈ ǳƴŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ 
caratteristiche del materiale estratto (il materiale di recupero è caratterizzato da una granulometria via via 
decrescente spostandosi dal Furlo verso San Lazzaro e quindi verso Tavernelle) e per la maggior parte della 
percentuale restante una valorizzazione nelle cave presenti lungo la vallata del Fiume Metauro come 
ritombamento. A questo proposito si sottolinea che la stima del volume necessario per il ritombamento delle 
diverse cave presenti nel bacino del Fiume Metauro risulta pari a oltre 2,5 milioni di mc e quindi maggiore di 
quello derivante dallo sfangamento. 

Circa la ricerca di nuove fonti di approvvigionamento da acque profonde segnaliamo che in continuità con gli 
studi della AATO n° 1 Marche nord condotti nel 2007, e a seguito della grave carenza idrica del 2017 il 
Consiglio dei Ministri del 2 novembre 2017 ha dichiarato lo stato di emergenza in relazione alla crisi di 
approvvigionamento idrico ad uso idropotabile nel territorio della provincia di Pesaro e Urbino. Ha quindi 
autorizzato e finanziato una serie di interventi anche strutturali per far fronte a tale situazione 
Sono al momento in corso di realizzazione due sondaggi geognostici di grande diametro nei complessi 
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ aŀƛƻƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛŘǊƻǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ /Ŝǎŀƴŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ {ŀƴ [ŀȊȊŀǊƻ Řƛ 
Fossombrone e quello dŜƭ aŀǎǎƛŎŎƛƻ Řƛ ά/ŀǾŀ Řƛ tƛŜǘǊŀέ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻ ǇŜǊ ƛƭ aƻƴǘŜ tŀƎŀƴǳŎŎƛƻΦ 

 
Figura 16: Ubicazione nuovo sondaggio idrogeognostico di San Lazzaro. 




















































































































































































































































































































































































































































































































